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Apert a polemic a tra i congressist i 
dopo la relazion e di Pietro Nenni 

Gli interventi critic i di Busoni, Tonetti, u e Jacometti - e posizioni della destra esposte da Tolloy 
e o appoggia le tesi nenniane - Àncora in discussione la lista unica e il metodo di votazione 

(Da uno dei nostr i Inviati ) 

, 7. - Uunposta-
zioitc data da Nenni ai la-
vori congressuali ha ribadi-
to, in forma motto più ela-
borata, tuia tinca che era ala 
implicita nell'incontro di 

 col risultalo pro-
babile di accentuare la si-
tuazione di travaglio in cut 
il  partito e il  congresso si 
trovano e di preparare a 
nostro parere, un cammino 
e una vita difficili  per i so-
cialisti e per il  movimento 
operaio italiano. Già nei pri-
mi interventi se ne è avido 
oggi un riflesso e cosi in al-
cune opposizioni che si in-
tessono fuori della sala con-
gressuale. 

 posizioni politiche fis-
sale e presentale dal  e 
dal partilo democristiano so-
no state criticate, è vero, ma 
sono slide lasciate sostan-
zialmente in ombra, sebbene 
siano ovviamente essenziali 
per giudicare le possibilità e 
le prospettive dell'unifica-
zione socialista. Con quali 
forze reali, su quali rappor-
ti di classe e rapporti di 
forze si voglia edificare una 
politica di « alternativa so-
cialista » e realizzarne il 
programma, è stato pratica-
mente taciuto, sebbene sia lo 
essenziale. Una politica che 
viene giustificala m quanto 
« più aderente » alle condi-
zioni alinoli della lotta di 
classe, e che lascia in om-
bra proprio la valutazione 
di queste condizioni, sia in-
terne che intemazionali, è 
per lo meno sconcertante.. 

 inconsueta violenza po-
lemica anticomunista e anli-
sovietica che ha serpeggiato 
nell'impostazione di Aerini . 
facendo leva su ogni ele-
mento passionale a disposi-
zione ed usandone a piene 
mani, si spiega appunto co-
me un modo per giustificare 
questa messa in disparte di 
alcuni fondamentali presup-
posti classisti di ogni politi-
ca socialista e questa longa-
nimità usata verso le posizio-
ni socialdemocratiche.
ché è difficile far credere che 
si possano risolvere i problc 
mi concreti del paese e mti 
lare l'equilibrio  politico ed 
i rapporti di forze nazionali 
indebolendo l'unità  operaia e 
popolare e spostandosi ver 
so posizioni di « terza for-
za », di ciò si tace; e si scuo-
tono invece passioni, si ge-
neralizzano errori, si sfuggo-
no responsabilità anche per 
sonali.  non si può 
far credere che gli sviluppi 
internazionali possono esse-
re valutati prescindendo dal-
la funzione  e del 
campo socialista e dai dise-
gni dell'imperialismo, si ro-
vescia il  quadro esasperando 
la critica antisovietica e col-
locando di fatto sullo stesso 
piano i paesi socialisti e 
l'imperialismo. Affiora al 
fondo di questa impostazio-
ne una concezione non più 
classista, ma « terza forzi-
sta », radiealcggionle. a cai 
alcuni dirigenti socialisti so-
no incoraggiati anche dai 
gruppi minori che li  affian-
cano dall'esterno.  a que-
sta concezione non sono 
estranee le tesi revisioniste 
ili  quei gruppi e uomini del-
la destra del parlilo che dal 
« livello delle forze produt-
tive » fanno dipendere un 
più o meno « spontaneo » av-
vento del socialismo. 

Cosi la giusta esigenza che 
anima questo Congresso e i 
suoi delegati, come anche la 
base socialista, cioè quella 
di una robusta iniziativa so-
cialista, autonoma e aderen-
te alle novità economiche e 
politiche interne ed interna-
zionali, viene falsata ed ai-
tratta verso sbocchi che nul-
la hanno a che fare con 
quella esigenza e che ri-
schiano di colpire proprio il 

 il  suo patrimonio, la 
sua capacità di lolla e la 
sua unità, oltre che il  mo-
vimento operaio nel suo in-
sifme.  Congresso si trova 
appunto in questa contrad-
dizione  una giusta spin-
ta che lo muove e un uso 
distaccato ed esasperalo che 
di Questa spinta viene fatto 
e che rischia di parlarlo «»/j 

wmm 

Un'inquadratur a di Ncnnl e Bevan durante 11 Congresso 

che sia insieme unitaria, 
classista e di tolta e proba-
bilmente la garanzia princi-
pale che il  socialista 
può ilare oggi a se stesso, 
evitando di' essere portato 
sulle creste dell'onda della 
passionalità e delle difficol-
tà presenti, a (are azione 
contraria all'unità e agli inte-
ressi delle classi lavoratrici. 

 queste osserva-
zioni con animo veramente 
fraterno e sereno perchè ciò 
che ci colpisce, in fondo, 
non sono solo i pericoli per 
l'unità  operaia insiti nel di-
segno politico di Nenni ma 
la sua ingenuità. Si vuole 
modificare la natura di clas-
se del  lo si vuole spo-
stare su un terreno di « ter-
za forza », si resta impres-
sionati dalle difficoltà del-
la siluazionc fino a punta-
re little le carte su una 
partecipazione immediata al 
governo?  bene: non è 
dello che se un simile piano 

riuscisse il  danno sarebbe 
lutto per la classe operaia 
e per il  suo parlilo rivolu-
zionario. Anzi.  come peti 
sa Nenni di sjiosture Saragat 
e l'anfani? Come pensa di 
convincere la borghesia ita-
liana a fargli posto nel go-
verno? llinunciando alle tot 
te di massa? Scavando un 
solco tra il  e i*  comuni 
sii?  in pericolo la 
unità sindacale? Ci sembra 
difficile. 

Sono questi gli interroga-
tivi ai quali la relazione di 
Nenni non ha risposto, che 
inficiano la validità della 
sua nuova linea politica.
per questa ragione — e non 
per una aprioristica e sche-
matica opposizione (al con 

 — che noi esprimia 
ino su quel lauto di * terza 
forzismo » che vi è nella 
relazione ili  Nenni le nostre 
riserve. 

DIETRO LE QUINTE DEL CONGRESSO 

Bevan e la destra 
stringono i tempi 
(Da uno dei nostr i inviati ) 

. 7 — Come acca-
de quasi -sempre in occasioni 
del genere, i lavori d'assem-
blea sono affiancati da una in-
tensa attivit à esterna che si 
sviluppa nei corrido i e negli 
ambulacri del teatro in cui si 
svolge il congresso 

Stavolta, data la ristrettezza 
dei locali del cinema S. -
co. questa attivit à si è trasfe-
rit a negli alberghi, nei caffè 
e nelle calli l congressisti che 
non hanno voglia di starsene 
tutt o il tempo seduti in poltro-
na. hanno la possibilità di ag-
gregarsi a questo o a quel 
gruppo, liber i da ogni altr o im-
pegno perchè, in questo con-
gresso. non sono state finora 
nominate le normali commis-
sioni per la preparazione delle 
diverse mozioni politica, orga-
nizzativa. r-c-c 

n realtà, l'argomento mag-
giormente discusso « quello 
della elezione del nuovo Co-
mitat o centrale, e nelle zone 
adiacenti al cinema si assiste. 
in alcune ore del giorno, a v«>-;nici apprezzamenti sulla va-

non lascia più adito a dubbi 
sulle reali intenzioni del lea-
der  del PS  di distaccarsi net-
tamente dai comunisti. Questa 
parte del discorso — avrebbe 
detto i — distrugge-
rebbe l'ultim a linea di resi-
stenza di Saragat. il quale si 
è finora arroccato dietro il fi-
locomunismo di Nenni per sa-
botare l'unificazione. Se il con-
gresso dovesse svilupparsi sul-
la linea del discorso di Nenni 
— ha concluso l'autorevole de-
putato — l'unificazione sareb-
be cosa fatta, e i non 
avrebbe bisogno d'altr o che 
del consenso e 
socialista 

a verità è che -
nale socialista attende ora il 
permesso del  per  far  en 
trar e il PS  nelle sue file. o 
ha detto implicitamente Aneu-
r-.n Bevan nel corso di una 
conferenza-stampa tenuta :n 
serata  leader  laburista ha 
cominciato col dare spiegazio-
ni e risposte evasive circa gli 
obiettiv i della sua missione in 

, non risparmiando ir ò 

re e propri e assemblee elet-
toral i nelle quali si discute di 
tutto : dalla possibilità di co-
stringere Pertini a » isolarsi -
presentando una propri a mo-
zione e una propri a lista, a 
quella di creare uno schiera-
mento senza soluzione di con-
tinuità . che vada da Nenni a 
Basso e a . 

C e chi sostiene che una nuo-
va segreteria del Partit o e una 
direzione dell'-Avanti!- . epura-
te dagli attuali dirigent i e su. 
posizioni di centro-destra, pos-
sano. sotto la guida di Nenni. 
facilitar e oltr e ocm dir e l'uni -
ficazione col . 

Questa impostazione vicr.* ' 
appoggiata da una massicci.--. 
campagna che si propa^n d 

rietà di sfumature che hanno 
nel nostro paese i molteplici 
partit i che si definiscono so-
cialisti 

Pur  ammettendo d'essersi 
incontrato, qui a Venezia, con 
numerosi dirigent i dei due 
partit i (fr a i quali Basso e -
teotti ) r che si incontrerà sa-
bato a a con Saragat. Be-
van ha riatto  non essere suo 
compito dare consigli su da 

E O 

(Confinil a n 7. pag. 1. col.) 

l di luit i o 
a uno del nostri ) 

, 1. — Fin dai 
prim i intervent i di stamane 
si è avuta la sensazione del 
travagli o che scuote il , 
diviso tr a la difficil e ricer -
ca di Una piattaform a pro-
grammatica e politic a clie 
faccia lar e un passo avanti 
al movimento democratico e 
al paese, e le tendenze che 
dopo Pralognan, rischiano di 
trascinarl o sul piano incl i -
nato del le concessioni alla 
socialdemocrazia e a l l o 
schieramento borghese. A l -
cuni delegati, come Arnau -
di . Potenza, l Col e altri , 
hanno nflrontat o la quest io-
ne specifica della politic a 
economica, sindacale e cul-
turale ; altri , come Fiorell i il i 
Terni , hanno affaccialo la 
richiesta di una divisione del 
partit o in maggioranza e mi -
noranza; altr i ancora, come 
il sen. Busoni di Firenze e 
Fon. Tonetti di Venezia, 
hanno avuto accenti critic i 
(e Tonetti aspramente crit i -
c i ) , nei confront i di alcune 
impostazioni di Nenni e del 
modo come viene concepito 
da qualche part e l'unifica -
zione socialista. 

Busoni si è riferit o al 
« senso di inquietudin e e di 
sbandamento che si è impa-
dronit o del partit o dopo Pra-
lognan. e al le fallaci i l lu -
sioni che quella impostazio-
ne "a i vertici "  della unifi -
cazione ha generato ». Più 
corrett a è a suo avviso la ri -
chiesta di una < convergen-
za nell 'azione > col . 
come premessa dell 'unif ica -
zione, tanto più che il 

. è tuttor a immobi l e e 
che una « forzatur a » del la 
unificazione non farebbe che 
compromettere lo slancio e 
l'iniziativ a s p e c i f i ca del 

. e. quindi . l'unificazi o 
ne stessa. Negativo è per 
Busoni che il tema centrale 
del congresso sia quel lo del 
la unificazione anziché que l-
lo della determinazione della 
politic a e della ideologia del 
PS  che salvaguardi e raf -
forzi la fisionomia del par -
tito . evitando le facilonerie e 
le improvvisazioni che qual-
cuno ha fatt o derivar e dal 
X X Congresso del PCUS. 
e si salvi dal le il lusioni di 
una < allei nativa > concepita 
come il rovescio del « fro n 
tismo >. e ha ricor -
dato che il superamento del 
u frontism o > non deve de 
generare nella polemica né 
deve far  perdere il i vista che 
le intese ricercate dai socia 
list i con forze non classiste, 
a maggior  ragione devono 
essere possibili fr a i partit i 
che si richiamano alla c las-
se oparaia; ed ha sottol inea-
to vivacemente, tr a molt i 
applausi, come la socialde-
mocrazia non possa essere fi-
nora rivalutat a sul piano del 
socialismo, tanto meno quel 
la italian a che sulla « giù 
sta causa >, sul le tariff e e le t-
triche. sul le recenti elezioni 
all a CECA e in tutt i i suoi 
recenti atteggiamenti, è r i -
masta su posizioni che la ba 
se socialista condanna re-
cisamente. 

Cosi Tonetti ha scorto nel 
la relazione di Nenni la « in -
tenzione di far e del . un 
partit o di governo e di ter -
za forza >.  partit o e tur- , 
bato profondamente, fi n daj 
quando ha appreso con s tu-
porr e dai giornal i borghesi 
che il Segretario del Part i -
to, v iolando i l mandato del 
Congresso nazionale di To-
rino . si era incontrat o con lo 
on. Saragat e si era accorda 
to con lu i profi land o un r o 
vesciamento del le al leanze 
del . e avviando uni la -
teralmente una unif icazione 
con un partit o al leato di -
lagodi e perfin o di Sceiba e 
per  otto anni giustamente 
combattuto per la sua pol i t i -
ca anti-operaia ed ant ipo-
polare. Tonetti ha detto — 
sol levando rumor e e incre-
dulit à — che non pochi ope-

rai socirl isti aspettano i ri -
sultati dell 'attual e congres-
so prim a di riprender e la 
tessera, non intendendo ave-
re a che far e con Saragat. 

Egli ha altresì lamentato 
la contraddiziono che. come 
conseguenza di Pralognan. 
per  alcuni mesi si è creato 
tr a il segretario del Partit o 
e i membri della e 
E come conseguenza di que-
sta s i tua/ ione ha indicato il 
progressivo formai si n el 
partit o di tendenze neorifor -
miste e revisioniste, nddor-
mentatric i dell' a z i o n e di 
massa e del la lotta proleta-
ri a e di posizioni favorevoli 
ad una « erosione > dei co-
munisti considerati in crisi 
irr imediabile : nonché il cre-
dit o restituit o a Saragat che 
oggi si erge a giudice del 
P S . e detta ad esso condi-
zioni anticomuniste che lo 
accomunano ai fascisti, ai 
monarchici e ai clericali . 

Per  questa via. l'unifica -
zione e divenuta non l'obiet 
t iv o di una lott a ma un mo-
tiv o di i l lusione, il lusione 

che si possa uscire dall ' im -
mobil ismo accettando posi-
zioni socialdemocratiche che 
dell ' immobil ism o sono la 
causa. Per  questa via si e 
arrivat i all'attacco al siste-
ma sovietico e al sistema so-
cialista in blocco e a inco-
raggiare gli ex comunisti 
quando è pur  evidente che. 
se casi di coscienza sono 
sempre possibili, sospetto ed 
abbietto è il trasfuga che 
sputa veleno sul partit o nel 
quale per  anni ha militato . 

Gl i intervent i di Potenza 
(Perugia) e di a Col. co-
me qualche altro , hanno 
col legato la politic a di uni -
tà socialistsa al le novità in 
tervenute nell'apparato pro-
dutt iv o nazionale, il prim o 
accennando anche ad una 
politic a di corrente del PS
nella , mentre Avnlio . 
di Napoli, si è richiamat o al 
carattere generale della lot-
ta contro il dominio econo-
mico capitalistico, auspican-

. . 

(Continua i 6. pag. 7. col.) 

A O  « ! » E « ! » 

Il popol o di Madrid 
manifest a contr o Franco 

l boicottaggio dei tram attuato in tutta la città - a protesta è diretta contro 
la restrizione del consumo della energia elettrica ma mette in causa l'inter a 
azione governativa - i di studenti attaccate dalle forze di polizia 

. 7. — Una vasta 
azione popoline di protesta 
si è sviluppata oggi a -
drid , assumendo !a forma. 
come qualche settimana la 
a Barcellona, del boicottag-
gio dei tram , accompagnala 
però da altr e e vari e mani-
festazioni. Si sono avuti in-
cidenti, almeno in due mo-
menti della giornata, ma e 
dUlicil e stabil irn e l'entit à e 
le conseguenze 

a parola d'ordin e della 
azione era stala data nei 
giorn i scorsi con un mani-
festo del seguente tenui e 
«Cittadini : per  solidarietà 
con la popolazione di Barcel-
lona. per la liberazione di co-
lor o che sono stati arrestati 
a Barcellona e nella nostra 
città , per  protesta contro il 
miserabile stato dei trasport i 
pubblic i e contro l'annun-
ciato aumento del le tariffe . 
per  minim i salariali vera-
mente corrispondenti al costo 
della vita, per  la sovranità 
economica e politic a vera ed 
ellett iva del nostro paese: il 
7 e 8 febbraio disertate in 
modo totale e pacifico i mez-
zi dì trasport o pubblici di 

d >. 
l contenuto di questo ap-

pello appare del più grande 
interesse, poiché indica che 
l'obiettiv o della lotta con-
dotta con il boicottaggio dei 
tiam non e pil i «unente eco-
lomico. ina soige dalla dif -
'usa coscienza di una crisi 
Aenei ale del icgune li anchi-
na. sostenuto dagli anierica-
ù sulla base di piecisi in -
"eressi strategici, un piufon-

c indebolito nel pae-
se, dove >i presenta con un 
'ulanci o falluiicntnio . carat-
'erizzato dal fatt o che poi -
turan o nel paese
li estrema a eco-
nomica e struttur o cedono 

dovunque, e la restrizione 
del consumo di energia elet-
trica . imposta all'inter a Spa-
gna dal 18 gennaio scorso. 
e giustificata come conse-
guenza della siccità, significa 
semplicemente che le fonti 
energetiche non sono state 
sviluppate secondo le csie.cn-
' e della inodoril a vit a eco-
nomica. 

' la coscienza il i questo 
fall imento , della debole/za 
del dispotismo franchista e 
della necessità di superarlo 
e abbatterlo, quella che ani-
ma i cittadin i di d e li 

spinge ad attuar e puntual -
mente. con (ernia determina-
zione. il boicottaggio dei 
ti ani. usandolo come un'ai -
(iia litu i micidiali - ma sterna 
coutil» il governo Tutt i gli 
ossei \a to i i sono concordi 
ncl l 'amuicttei c "  '» mani-
festazione e pienamente riu -
scita: la maggior  part e dei 
tra m mravauo questa matt i -
na senza rimorchi , occupati 
da due o tt e peisone. quan-
do non vuoti del tutto . 1 po-
chi pas.seggen ciano (piasi 
tutt i impiegati dello stalo, se 
non addi t imi ! a -.menti 

Gl i incidenti rilevat i han-
no avuto come pro'agoiustt 
uli studenti della un-veisi ta. 
animatori , come a Barcello-
na. della azione antifranchi -
sta. Un gruppo di essi è stato 
attaccato dalla polizia in 
piazza Nettuno, per  aver in -
dott o alcuni citta-lin i n non 
servirsi del tram Più signi-
ficativ a la manifestazione 
che. in mmii ' i o di almeno 

. essi hanno im-
provvisata all'uscita dallo 
lezioni, a l lo ichc. in corteo. 
hanno percorso l:> strada 
principal e di . la 
*  Gran Vi a >. gridando * -
bertà1 > e « Barcellona ». 

E E E  A A CON A E

o confronto a Tritell i e Zingarin i 
suir  uomo che era con Wilma a Torvajanica 

Il primo ha negato tutto, mentre il secondo ha confermato le deposizioni rese in istruttoria - La Mangiapelo afferma 
che il Tritelli le disse di aver riconosciuto la vittima e Piero Piccioni - Di scena il brogliaccio dei carabinieri sul. 10 aprile '53 

l nostro inviato «pedale) 

, 7. — a neces-
sità di riguadagnare il tem-
po perdu'.o ha indott o oggi 
il presidente del Tribunal e 
dinanzi al quale si celebra 
i l processo , a sca-
glionare le deposizioni dei 
testimoni in due lunghe 
udienze, risultat e entrambe 
dense di interesse ed a volte 
al tamente drammatiche. 

Si incomincia al matt in o 
con l' interrogatori o di Z i -
liant e Trifell i , un uomo sui 
45 anni, impannucciato in 
un abito blu , dalla voce che 
si perde in un rantoli o rau -
co. a sua posizione nel 
processo è piuttosto strana. 
Secondo i l cacciatore Z in -
garini , infatti , egli avrebbe 
riconosciuto Piero Piccioni 
nell 'uomo visto scendere da 
una macchina fermatasi a 
Torvajanic a i l giorno prim a 
del r invenimento del cada-
vere di Wilma . o 
dal dott . Sepe, Trifell i negò 
questa circostanza e descris-
se il giovane visto sulla 
macchina come un uomo dai 
capelli biondo-rossicci men-
tr e prim a aveva accennato 
ad un giovanotto brun o leg-
germente stempiato- a 

o ha asserito di 
aver  appreso da Trifell i la 
notizia nel ritrovament o 
della salma della povera 
Wilm a ed egli ha ancora 
una volta negato questo 
particolar e 

l presidente si r ivolg e al 
test imone e ricordandogl i l e 
molt e e contrastanti test i-
monianze rese, l o invit a ad 
esporre i fatt i di cui egli e 
a conoscenza. 

 — i trovavo 
al lavoro nella strada che 
costeggia la spiaggia di Tor -
vajanica quando ad un certo 
punt o vid i una macchina 
venir e dalla Capocotta, dir i -
gersi verso la spiaggia e fer -
marsi a poca distanza da me. 

E — Che tip o 
di macchina era? 

 — Adesso non 
lo ricord o bene, ma mi pare 
che fosse di color  cenere 
chiaro. 

E — Chiusa o 
aperta? 

 — Chiusa. 
E — Chi d i -

scese dalla macchina? 
 — Un uomo ed 

una ragazza. o bene 
che l'uomo aveva i capelli 
biondi . 

E — Più alto 
o più basso del la ragazza? 

 — i parve 
leggermente più basso. 

E (alludendo 
al bovaro
che ha deposto sulla mede-
sima circostanza) — C'era 
qualcuno accanto a voi che 
assistette a questa scena? 

 — Si, ce ra un 
uomo. 

E - Che si 
chiama Checchino? 

 — i pare. 

A — e i degli interrogator i di Ziliaiit r  Trifell i (a sinistra) e Tulli » 
Zingarin i (a destra) «Telefoto» 

E — Vi ricor -
date che giorno era? 

 - Signor  giu-
dice, questo non me o ri -
corderò mai. 

E — Avete 
fatt o caso a come era vestita 
la donna? 

 - i dispiace. 
non badai a questo partico-
lare. 

E - Ui si-
gnora a o h.-i 
dichiarat o che voi siete an-
dato da lei la stessa sera 
che giunse la macchina e le 

Chi dice la verità e chi mente? 

. . -, . ,c.-ille in calle l' n autorevole. 
traguardo che la 0™ndc;drpuVttìo p r o p n o stamane, as-
maggioranza del f.oFJ//r«.«.iis lc l i r : iv a , ^ornatist i che -
non vuole. 'trott i avrebbe ormai tratt o la 

.Von è un caso che, da una convinzione di dover  rompere 
parte, la stampa borghese non stia più nella pelle: e 
che, dall'altra, non siano 
mancali interventi i quali 
hanno ritrovato accenti di 
vivace condanna degli alleg-
Qiamcnti socialdemocratici e 
Ji richiamo all'unilà  di clas-
se € alla necessità di una 
azione che sia genuinamen-
te socialista, di richiamo 
agli  di
fo

Trovare una piattaforma 

col quadripartito . Secondo que-
sto deputato. i dispor-
rebbe di tut* i eli elementi per 
isolare Saragat e costringere 
la delegazione al governo a 
ritirarsi , prendendo spunto. 
magari. dall'imminent e ripre -
sa della discussione parlamen-
tare sui patti acran. 

Sempre secondo quel depu-
tato. e a sostegno del punto 
di vista del gruppo al quale 
appartiene. i avrebbe 
espresso giudizi molto positi-
vi sul discorso di Nonni, an-
che perchè un tale discorso 

a vita costa 63 volte 
pi ù ch e nell 'anteguerr a 

Per la prim a \ol ta il costo della vita è salito a oltr e 
63 volte il livell o d'anteguerra. l bollettino o een-
tral e di statistica reca infatt i ehe l'indic e generale del costo 
della vit a era, nell'anima rilevazione (dicembre 1956). a 
quota 63,11, o è del 0,54 per  cento rispetto al 
precedente mese di novembre, del 4.1 per  cento rispetto al 
dicembre 1955 e del 7,3 per  cento rispetto al dicembre 1954. 

ti capitolo che presenta la piò alta cifr a di aumento 
rispetto all'anteguerra è quello dell'alimentazione: il relativo 
indice è i a quota 7331. Tr a le città, quella col costo 
della \ i t a più elevato è Genova (indice 67.45). seguita da 
Talermo (66.51) e da Firenze (66.33). 

Nonostante 11 nuovo rincar o del costo della «ita, l'indic e 
dei salari e degli stipendi di tutt e le categorie dell'industria , 
del ctunmerelo, dei trasport i e della pubblica amministra-
zione è o da quattr o mesi. 

(Dal nostr o irviat o speciale ) 

. 7. —  ele-
menti sono venuti alla ri-
balta delle odierne udicn~ 
zc, mattutina e pomeri-
diana, del processo per la 
uccisione ài Wilm a
tesi.  primo riguarda la 
testimonianra resa da Tul-
lio Zingarini. l'anziano 
cacciatore di Torvajanica 
il  quale aveva deposto di-
nanzi al presidente Scpc 
di aver interrogato Zilian-
tc Trifelli  e di aver avuto 
da lui  notizie riguardanti 
un uomo e una ragazza vi-
sti a bordo di un'aut o i l 
giorno prima del rinveni-
mento del cadavere di
Wilma  Trifelli 
avrebbe puntato il  dito su 
un giornale che Zingarini 
gli mostrava e accennando 
a una foto, avrebbe escla-
mato: <  è questo ». 
Si trattava dell'effigie di 

Zingarini, sottoposto a 
un vero e proprio assalto 
da parte dei difensori di 

 e di  e 
contraddetto dallo slesso 
Trifelli,  ha confermato 
senza esitazione la circo-
stanza, chiamando altri 
testi a conforto delle sue 
dichiarazioni.
gli avvocati hanno infieri-

to su di lui. ricordandogli 
peccali di gioventù e ci-
tando le condanne ripor-
tate in periodo fascista, 
una delle quali per  ca-
lunni a contro due agen-
ti di polizia.
te il  Trifelli  si è sbrac-
ciato negando il  fatto. Zin-
garini ha ripetuto per filo 
e per segno quanto aveva 
dcposlo in istruttoria. 

Sulla attendibilità di 
quanto affermato dal vec-
chio cacciatore è molto 
presto per  esprimere un 
giudizio. Va notato, co-
munque, che Ziliante Tri-
telli è stato smentito sec-
camente anche da

 moglie del 
guardiano di Capocotta 

i  nel corso di un 
acceso confronto. 

 secondo elemento ri-
guarda un altro degli stra-
nissimi episodi else pun-
teggiano l't  affare »
tesi. Come tutti i guardia-
ni di Capocotta hanno det-
to in aula, nel piazzale dei 

 al passaggio del-
l'auto con a bordo il  prin-
cipe  d'Assia e la 
signorina Cesar'mi, erano 
presenti t carabinier i f.ifn -
ri  e Buratti. Vi erano con-
testazioni sulla data: i fe-
del'ssimi di  af-
fermavano trattarsi del 10 

aprile 1953. mentre l.tllt 
ha sostenuto che si tratta-
va del 9.  stabil ir e con 
esaltezza questo impor-
tante particolare, il presi-
dente Sepe si rivolse du-
rante l'istruttoria al co-
mando la cui i militi
turi  e Buratti dipendeva-
no. e qui ebbe la sgradita 
sorpresa di constatare ehe 
il  brogliaccio sul quale 
venivano segnati i servizi 
dei carabinier i della Capo-
colta era stato manomesso 

 tribunal e questo episo-
di o è stato ricordato.
mai come stavolta i com-
menti appaiono superflui 

O r i i A 

L'ondat a 
Con vero piacere abbiamo ap-

preso rta un titolo del Globo 
(giornale economico! la te-
gnente notizia: - Ondata di be-
nessere sul Giappone -  sfa 
mo andati a leggere e abbiamo 
trovalo: '  contadini giappo-
nesi vivono anche oggi non 
mollo bene Essi si possono 
difficilment e permettere l'acqui-
sto di qualche conserva che 
renda un po'  meno monotono 
il loro pasto quotidiano.
che per il Globo si tratta di 
"monotonia"  - nd.rh  inon-
dazioni nel Sud e le gelate nel 

Nord hanno o nella t<*mc 
diversi villaggi -. 

Siamo rimasti perplettt. Afa 
ti Globo ci ha tirato  fuori dal-
l'imbarazzo: « Nessuno potrà 
attendersi che tutt i ì r.," . . 
milion i di abitanti partecipino 
alla euforia delle annate gras-
se-.  chi te lo atpetln' 

 nel sud ci tono le inondii-
2ioni. nel nord le gelale' chi 
partecipa alla euforia? t™ prrtt n 
detto. - l fenomcr-o più im-
portante e il sorgere di un* 
solida borghesia - Se la bor-
ghesia e solida, stiamo a po«(o. 

 dicono pure gli ri-unnniiil i 
giapponesi, i quali hanno «c-

curatamenle itudtuto il pri>Wr -
ma"  - wundo gli economisti 
giapponesi propri o il bem-ssi-re 
della borghesia alla fine deter-
minerà anche quello generale -

Al.a e Srun. quale fine* 
Quella della borgheiia. tpc-
riniti o 

Il fess o del giorn o 
- Grande i-ollicvo ni ì 

terr.» |n-r » ooti/i.» li.tpeìii. t 
da Corte il a di hdimburgo 
«i taglierà la barba che -i e 
f^tt o e rese .'re durante il N 
recente \ i.tggio allerterò- m 
yiornufi . 

O 

avete parlat o della coppi.». 
Aggiungeste anche scher/««-
samente che c'era molta 
gente che si divert iv a vicino 
a ca.sa sua. a donna vi ri -
spose dicendovi: « Bratt o 
porcaccione... ». e 
questo particolare? 

 — No. 
E - a 5i-

unoia o ha anche 
.ilTcrin.it o che voi ti giorno 
che fu trovat o il c.ul.-.ve'O 

a i siete andato 
da lei e le -ave te detti- <» 
aver  veduti- l.i ragazza mor-
ta e anche tl i 
aver  nei o perfett;»-
mente quella ragazza nella 
Giovane du in a vo ta il gior -
no prim a a bordo della 
macchii

E - Piccioni 
 a l /i in picJ:. 

 - Non ricordo . 
N  E - Nei gior -

ni precedil i ! ! avole visto 
altr e inno*  iim e passare per 
la /.cina della CapocottaT 

! 1 - Non o ri -
cordo. 

E - a voi 
avete dichiarat o m istrutto -
ri a di aver  visto numerose 
automobili nei pressi della 
casetta ih v enan/ io i Fe-
lice' 

!  - No' Non v i -
cino alla casetta ih i Fe-
lice. pm lontano .. 

P  — e in 
.niella zona? 

 - Si. stavamo 
facendo la strada avan-
zando... 

» * ? * - i . - -» 
i . i« i . — .» |X-vv» a J J V V O . 

AVV .  - a 
che a poco a poco' 

E - Avvocato 
\ugent i.  calmi per  favor* . 

P  - Quanti operai 
c e l a no in quel giorno a -
vo ia ie per  la strada.' 

 - Ero solo. 
E — 11 f ioaS) 

http://csie.cn
file:///atoii
file:///olta
file:///ugenti


Pag. 6 - Venerdì 8 febbraio 1957 ' 

Q Gli avvenimenti i J 
l Congresso socialista 

LA SFORTUNA SI ACCANISC E CONTRO LA BRAV A ATLET A AZZURR A O 

S'infortun a la Marchell i 
nell o slalo m a Cortin a 

a riportat o uno strappo ai legamenti del piede guaribil e in 15 
giorni — Nelle prove di ieri vittoriosi Steiner e la Schenone 

A . 7. 
— a sfortuna è tornat a ad 
accanirsi contro la : 
come lo accadde già alla v i -
gil i a del le Olimpiadi , l'atlet a 
i tal ian a impostasi br i l lante -
mente in campo internaziona-
l e in questo inizi o di stagio-
ne. è rimasta vi t t im a di un 
infortuni o mentre si appre-
stava a conquistare il se-
condo titol o t r icoloi o agli as-
soluti di sci. 

Nel lo svolgimento della se-
conda  manche - del lo sla-
lom speciale femmini l e la 

i ha compiuto infat -
t i un pauroso capitombolo 
ment r e si apprestava a supe-
rar e una porta, ha bucato la 
neve con uno sci, ha incrocia-
t o l'altr o ed e finit a in terra . 
Una prim a sommaria visita 
faceva ri tener e d i e avesse 
riportat o la frattur a del mal-
leolo destro: poi una visita 
pi ù accurata permetteva di 
stabi l i r e che si trattav a solo 
di uno strappo ai legamenti 
lateral i del piede giudicato 
guaribi l e in 15 giorni . -
t o l ' infortuni o accaduto alla 

i gran favorit a del-
l a gara e impostasi net tamen-
t e nel la prim a - manche » 
permet teva alla Schenone di 
conquistare il t i tol o in palio. 

a gara precedente, il fondo 
maschi le dì 15 km., era sta-
ta.v int a invece da Ste iner che 
aveva preceduto gli >« anzia-
ni - e Floria n e Compagno-
ni . Ed ecco la cronaca della 
terza giornata degli assoluti. 

Si inizi a con la prova di 
fondo maschi le che ha for -
n i t o due grandi sorprese e 
nel contempo due conferme: 
Ste iner, venuto alla luce ne l-
l a 30 km., ha v int o net tamen-
t e con un crescendo progres-
s ivo ed ha terminat o con ben 
2ft"  sul campione uscente Fe-
der ico e n l'tf  anni ). 

Ottavi o Compagnoni, prim o 
per due terzi della gara, ha 
perso nel f inal e mentre -
cidio, Zanoll i (i l v inci tor e 
del la 30 km.) e Chatria n sono 
apparsi in form a nieravlgl io -
ta. a pista, bel l issima, si pre-
sentava veloce ed il problema 
del le sciol ine era facil i tat o 

dal l a omogeneità della tempe-
ratur a e del la neve per  tutt a 
l a gara. 

Al tr a sorpresa della giorna-
t a Alfred o i Bona, del lo Sci 
Clu b Cortina , pr im o dei ter -
r a categoria, f init o ad 1' e 57" 
dal v inci tore , benché partit o 
con numero 53. l scttanta-
i c t t e che hanno preso il v ia 
nessuno si è rit irato . l v in -
ci tor e Steiner ha 27 anni, 
abit a a Vil labassa (Val Pu-
stcr ia) e fa il falegname; le 
sue condizioni di freschezza 
all 'arriv o hanno realmente 
sorpreso. 

Subito dopo è la volta del-
l o slalom speciale femmini le. 

a discesa più veloce nel ri -
camo del le 59 port e è stata 
effettuata nella prim a - man-
c h e- da Carl a . del 

. , in 56 secondi 

esatti, mentre la detentr ice 
del t i tolo . Vera Schenone, fi -
niv a a ridosso con 4/10 sol-
tanto di più. i i ritiri , e 
addirittur a sei le squalif ica-
te per  omissione di porta. Al -
la seconda - manche » sor-
prende la Franca Salmiuci, 
che dà inizi o al le discese con 
CO"  e 0/10. à il tempo 
base ed anche il migl ior o 
della seconda prova. Vera 
Schenone impiega 2" c 4/10 di 
più . pur  mantenendo sino a 

O 
(iciiou-Atalanti t

a l -x - 2 
i 1 

Napol i-Tr iest in a 1 
r  1-x 

a l -x - 2 
s 1-x 

Turino-Sunipdori a x 

Brescia-Alessandria
Turantu-Veroii  x-2 

a 1 
a x 

E A 
Catania-Venezia 1-x 

a x 

quel momento il primat o in 
classifica che le permette 
poi di aggiudicarsi la vit to -
ri a a causa del l ' incident e al-
la . 

l i dettaglio tecnico 
O : 15 : 

1) Strlnr r  Giuseppe . Vill a 
bassa) 46'13"  — 2) Ve u 
Federico (U.S. ('mirini )  — 
3) l Ottavio (Ci. Alp . 

e d'oro ) "  — 1) Zn-
noll l Camillo (<;.S. Trupp e Alp.) 

"  — 5) o Arrig o (C. 
S. Fiamme d'oro)  — 6) 

i (Gioacchino (G.S. Fiam-
me d'Oro ) 4T22'' — 7) (ex ar-

ano) ('lutt i i o (Fiam-
me d'Oro ) 47'22"  — 8) Scheiiet-
tl Antonio (U.S. Fiamme d'Ora ) 
47'27"  — 

. : 
) Vera e (S.C. Sporll-

nla) a manche 56"4 - a.a 
muriell e 63"5 - Tot. 0 — 2) 
Franca Zecchini (S.C. Follarla ) 
69"7f 71"9 = 6 — 3) Jerta 
Stiil r  (8.C. Follarla ) 7t"l-73" 7 

7 — 4) Alda à (S.C. 
) 82"3 f G6"3 = 8 — 

5) Francesca Salmlncl . 
) 88"9i 60"9 = 8 — 6) 

Jolanda r (S.C. Folgarla) 
78"-|-7l" 4 = y — 7) Carla Uc-
celli (S.C. Cormayeur) 92"B|-
75"5 = 168"  — 8) a Zecchini 

. Folgarla) 102"8f-65"6 to
. 

a fortun a non è amica di A  clic i 
mentr e si apprestava a conquistare 11 titol o dello slalom 
speciale è rimasta vitt im a di una brutt a caduta che la costrin-

gerà ad una quindicin a di giorni di riposo assoluto 

E E PE A » O 

La Rom a senz a Ghiggi a e Marcellin i 
part e ogg i pomeriggi o per Palerm o 

Nella o dubbi per  Pinardi e Tozzi — Carver  ancora indeciso ir a Burin i 
e Betiini — Attesa di ora in ora una soluzione per  il « caso » c 

Nella tarliti  scruta di ieri , 
aliti  immediuta vigilia della 
partenza per  l 'allc -
nutore glallorosso Sarosi ha 
diramato l'elenco dei convo-
cati per  l'incontr o della
vorita: come si prevedeva, 
della comitiva giallorossa non 
faranno parte né Ghiggia né 

 il  quale da parte 
sua aveva dimostrato nella 
ultim a partil a di aver -spe-
so - tropp e energie per ben 
figurare al suo debutto in 
serie A. 

 l'elenco dei convocati: 
Tcssari,  Cordoni,
si. Alloni. Cardarelli, Stucchi, 
Giuliano .  Guarnac-
ei,  Nordahl, Costa. 

 sostituzione di Ghiggia 
e Afiirrcllin i dovrebbero en-
trare in campo a
Nordahl e Alloni ; però Surojt 
deciderà solo all 'ult im o mi -
nut o e pertanto non può an-
cora escludersi che nenaa 
messo a riposo anche Giulian o 
(il  che spiega la convocazione 
di Guarnacci) o che venga 

utilizzato Cardarelli a media-
no laterale invece di J4 . 

/ giallorossi hanno comple-
tato la loro preparazione ieri 
mattina con una seduta al 
'Torino» nel corso della qua-
le sono stati effettuati esercizi 
atletici , padeaai e tiri  in por-
ta: subito dopo è stata dispu-
tata una partitell a a ruoli 
invariat i e ranghi ridotti (set-
te contro otto).  comitiva 
aialtorossa comprendente i 
quattordici convocati, l 'alle -
natore Sarosi e l'accompagna-
tore Carpi partirà oggi po-
meriggio da Termini con i l 
direttissimo delle 16,05 e ar-
riverà a  domani 
mattina alle 9. 

 parte sua int'ecr  Carver 
diramerà solo domani le con-
vocazioni per  i'impeuriatii' O 
incontro di domenica con la 

 sembra probabile 
il  riforno di Burini  al posto 
di Bettin i mentre qualche 
dubbio è stato suscitato ieri 
da Tozzi e  due atle-
ti biancoazzurri non hanno 
partecipato a l l ' a l i c n a m e n t o 

A E  A A

L'outside Occagno vince il . Lazio 
a pe due false e 

SS o e o ai posti d onore — e rot-
(C? vQ) 1") r  l i v§ ture hanno costretto al ritir o il favorit o divar i 

 A Ma 
l ippin o 
tiunciat o 

considerare
dante logico n.  - di 

 nel cnv> che n 
hia luogo ti match

- n - t » l 

sa » jp - i » 
o VX 

on ab- xS 

tonto incontrerà domenica a < » 
Citt à del n sp.ignolo v v 
Carderia». lo slesto pugile che JS2S 
qualche tempo fa a ; > SS 
nareagiò con  Apata. XV 
Se  vincerà iì confron- C» 
to potrà confermare  suo W 
airitto ad incontrare  Atra- \ \ 

te invece vincerà Carde- «gj l a : aspirare ad 
consideralo nas egli potrà 

essere preso in 
ne per  un nuoio confronto 
con i 

» o 'eTJr,ame?\c,j}*  pf l ^§J 
a combattere ter tornare 

ha dich 
dopo 
co noi 
Saddle 
hojr e 
mot) 
in pencolo la 
medico - ha spiega 
gilè _ mi ha dello 
molte probabilit à di pu 
e tornare airattirtfc » 

l P rendo o (l ir e 
1.050.000 metr i 2000) che fi-
gurava al centro del conve-
gno di ier i al l ' ippodrom o di 
Vill a Glor i ha v is to la vit -
tori a di Occagno che si è 
aggiudicato la terza prova, 
quella val ida, del la gara. 

i per  ben tr e vol te i 
partecipanti al la prova si 
sono al l ineati agli ordin i del-
l o s tar ter ; nel la pr im a che 
aveva veduto Oliv a ri , i l fa-
vorito . in rottura , una cadu-
ta propri o di Occagno, or -
mai fuor i gara per  l a vit to -
ria . aveva fatt o interrom -
pere la corsa al lorché essa 
appar iv a ormai a disposizio-
ne di Odetto 

i i caval li in pi-
sta e rit iratas i Odette per 
sopravvenuta indisposizione, 
al nuovo via d i v a r i in rot -
tur a si agganc iava con un 
altr o concorrente provocan-
do un nuovo annul lamento 
del la corsa. F ina lmente al la 
terza tornat a era Occagno a 
preva lere su , -
sveg l io e o ment r e Oli -
var i . nuovamente in rottura , 
abbandonava. 

E c co i risultat i e l e relati -
v e quote del total izzatore: 

P r im a corsa: 1) Alki ; 2) 
Grazioso da : 3) Au-
ber. Tot v. 27, p. 17-13-34, 
acc. 38. 

Seconda corsa: 1> Garzo; 
To

92. 
Untore; 

To  v. 17, 

colloqui con  dirigenti ilei comune 
e ilculi cuti turist a t Si r  e<.itm 
n.it.i n pos-ibllitA della |>.irteii/3 ilei 
Gir o a ita Napoli, roti mi.i 
tappa a cronometro a «quadre -ul 
circuit o dell'isola .  a pro-
posta. clic risponderebbe all'cslgcn 
za di evitare un doppio attrasersa 
mento n senso longitudinale delle 
regioni centro-meridionali, sari at-
tentamente vagliata 

della o svoltosi tcr t po-
meriggio a base di palleggi, 
atletica e tiri  in porta: Tozzi 
accusa un leggero i i idoleuri -
mcnto agli urti  mentre
nardi e afflitto da un gonfiore 
alla caviglia.  due sono stati 
sottoposti alle cure del caso e 
dovrebbero essere disponibil i 
per  domenica. 

A quanto apprendiamo da 
 neanche Bernardini 

ha ancora diramat o le convo-
cazioni per l'incontro con la 

: sembra però ormai si-
cura la riconferma della for-
mazione schierata domenica 
scorsa contro l'Udinese.  vio-
la giungeranno a  nella 
serata di domani. 
Sempre la o ci prega di 
ricordare agli abbonati che 
non l'avessero ancora fatto di 
effettuare in tempo il  paga-
mento della ruta corrispon-
dente al bollino numero 6 
della tessera sociale: coloro 
che non fossero in possesso 
del bollin o suddetto domenica 
non potranno accedere allo 
stadio Olimpico. 

 si attende di ora in 
ora una schiarita per il «ca-
so-  i l tecnico 
jiinoslauo inuapoiato da Tcs-
sarolo, che attraverso i suoi 
legali ha fatto sapere di esse-
re deciso ad intentare una 
acione giudiziari a alla o 
per la rottura ingiustificata ed 
improvvisa del contratto Nel-
la tarda serata di ieri era 
infatti  atteso a  ti pre-
sidente  il 
Quale dovrebbe accordarsi 
con Tcssarolo per la even-
tuale cessione di
alla società nero-azzurra, in 
sostituzione di  che in 
tal caso verrebbe ceduto al 
Torino. 

netta marca granata ed al 2U' 
, servito al mi l l ime -

tr o da Gigante, mandava il 
pal lone alle spalle di Gallesi. 
Sul margine di questo esiguo 
vantaggio, la Salernitana non 
insisteva e nella ripresa il 
Vigevano partiv a al contrat-
tacco. A l 5*  per  meri t o di 

, f locali raggiungevano il 
. 

Triestina-Hila n 
il 27 febbrai o 

. 7. — a a Nazio-
nale calcio ha stabilit o che il 
recupero n abbia 
luogo U 27 febbraio: e quello del 

a il 6 marze 
promimo. Per  quanto concerne i 
partit a Carbosarda-Siracusa non 
è stata presa alcuna decisione. 

Vigevano a
nel o di e C 

: — Gallesi. Fan-
rhliio , Scaccabarojjl. nellotll . 
Telllnl , Ungilo. t!oz/rt(i . -
goni. . . Cìasllnl. 

: — e Fazio, 
Vellnno. Nicol.i77Ìnl. Scaramuz-
7i. Galletti . Settembrini; Gigan-
te. . Foglia. Bar-
dirsi . Pastore. 

: — Nel prim o tempo. 
al 39'  narehesl; Nella ripresa. 
al i'  _ 

. 7 - 1 1 recu-
pero di serie C cioc.ito nel 
pomeriggio allo stato Comu-
nale di Vigevano non ha certo 
soddisfatto lo scarso pubblico. 
che ben altr o impegno atten-
deva dai ventidue atleti in 
campo. 

l prim o tempo e stato di 

T O T I P 

2.

Promesse 
da marinaio 

71 luuo verde il  pelo ma non 
ti vizio.  proverbio t'addice 
(i  ni, il  presidente del-
VU.V.l.  quale ha il  vizio di 
far promesse che poi, ullu pro-
va dei lutti, si rivelano pro-
messe di marinuio. Così a 

 recitato il 
*  mea culpa » per  » gravi er-
rori  commessi nel passato, pro-
mise di fare nel futuro, sempre 
e soltanto, gli interessi del ci-
clismo, ma a disturna di appe-
na un mese egli ha dimenti-
cato tutto ver tornare l'uomo 
dispotico e di varie che tulli 
conoscevano.  non manca la 
prova; eccolo. Gli organizzatori 
della « Settimana cfclisttcu sar-
da » — come ha informato ieri 
nel corso di una conferenza 
stampa il  presidente del con-
siglio regionale sardo on.
Cornai — cfifetero alla C.T.S. 
dell'U.V.l. di poter organizzare 
anche quest'anno ad Alghero l'
 Centro di vrepuruzione inver-

nale  dei dilettanti azzurri e 
di ricevere per questo, se 
VU.V.l. lo uvesse ritenuto op-
portuno. un contributo finan-
ziario fermo restando il fatto 
di e essi avrebbero organizzato 
i l Centro anche senza tale con-
tributo come già fecero due 
anni fa. 

Alla richiesta la C.T.C, rispo-
se affermativamente pur ne-
gando ogni contributo. Gli or-
ganizzatori forti  dell'autorizza-
zione ricevuta si misero di 
buona lena al lavoro, ma (piale 
non fu la loro sorvrem quando 
alcuni (/torni davo ricevettero 
una tmoun lettera della C.T.S. 
e una della segreteria del-
l'U.V.l.  con le quali si comu-
nicava loro che il  Centro » 
non doveva considerarsi auto-
rizzato mancando il  comenso 
(tei C. . del quale  è 
presidente. Non c'è bisogno di 
essere dei Saloni per compren-
dere quanto utile il  Centro sa-
rebbe stato ver i nostri -puri» 
e quindi come, negando il con-
senso all'istituzione del « Cen-
tro - stesso, il  C. . «tei sig.
doni abbia fatto tutt'altro che 
gli interessi del ciclismo. 

 ostile del 
C. . coiuiiiiqu e se li  ha ram-
maricati non ha fermato gli 
organizzatori sardi, anzi e per 
essi — e. su questo vunlo il  sig. 
Corrias è stato esplicito — moti-
vo di orgoglio ver far sempre 
più bella e più interessante ta 
loro «Settimana" della quale 
ceco il  programma: 

24 febbraio: Circuito interna-
zionale di Cagliari (professioni-
sti); 25 febbraio: Oristano-
Nuoro. di 107 km. (dilettanti); 
2H febbraio: Nuoro-Olbia di 130 
km. (dilettanti): 27 febbraio: 
Olb/a-Simnrf di 125 km. (dilet-
tanti): 2S febbraio: Circuito in-
ternazionale di Nuoro (profes-
sionisti); 2 marzo: operazioni di 
punzonatura per la nona Sassa-
ri-Cagliari:  3 marzo: 9. Sassari-
Cagliari (professionisti e indi-
pendenti). 

Alla Sassari-Cagliari sono già 
iscritte le seguenti squadre: 

Belgio : Vari , 
Verplaasf.  Schrodcr; 

a a (Faema): 
. Graf. Strcbler.

zi e Ciampi: a Belgio-Au-
stri a (Carpano - Coppi): e 
Brut/ne, Adriaenssens.
Van Avernact. Christian»; Car-
pano-Coppi: Coppi. Gismondi, 
Coletto, Gaggero. Cainero; -
gnano: Albani. Baldini,
ci. Zucconelli, Fabbri . Grassi. 
Ciancola; Bianchi:
Ogna, Bruni. Buratti,
chi; Atala:  Ba-
rozzi. x. x: Asborno: , 
Fallnrtnf .
Gervasoni; Torpado:
Zamboni.
li.  Bagnara, Chiesa: Chlorodont: 

 Nencini. Baroni.
tarclli. .r: Bottccchla: Boni, 

 Cortesi. Benedetti. Bfatt-
.to; S. Pellegrino: Piscaplfa, 
Sabbadin.  Carizzoni, 
Zantc; Bit:  Baffi.
dena,  Serena. 

G. A. 

NON SI PUÒ' ESCLUDERE CALCIO E CICLISMO' 

Scetticismo ol Goni sul progetto 
di revisione delle Olimpìadi 
A New York si sostiene l'inopportuni -
tà di ridurr e il numero dei partecipanti 

e i trapelate 
dagli ambienti del Comitato 
ol impic o della Germania oc-
cidentale secondo le quali il 

O avrebbe intenzione di 
r iveder e alcuni aspetti orga-
nizzativi dei giochi olimpic i 
ha suscitato vari e reazioni in 
tutt i i paesi. 

A New York . J. n 
Bincham. direttor e dell 'Ese-
cut iv o dol Comitato ol impi -
co. dopo avere dichiarat o che 
i l Comitato è contrari o alla 
riduzion e del numero degli 
atleti in quanto ogni paese 
deve avere la possibilità di 
conquistare tutt e le medaglie 
— d'oro, d'argento e di bron-
zo — in palio in ciascuna 
gara, ha proseguito soste-
nendo l'opportunit à di ri-
durr e le medagl ie d'or o in 
palio nella ginnastica, dove 

gli americani non sono allatt o 
forti , r iprendendo la vecchia 
ed il logica argomentazione 
che nel dechatlon non ven-
gono assegnate una medaglia 
per  ogni gara ma una sola 
medaglia al vincitor e asso-
luto . 

A a non si sono regi-
strate reazioni ufficial i al le 
notizi e sulla riorganizzazione 
dei giochi, tuttavi a negli am-
bienti del CON  si è abba-
stanza scettici sulla esclusio-
ne dai Giochi del calcio e del 
cicl ismo, due sport al tamen-
te spettacolari e redditiz i 
Tutt'a l più — si fa notare — 
il O potrebbe pretendere 
dai var i Comitat i ol impic i 
nazionali che essi precisino 
megl io le qualifich e di di let -
tantismo in certe discipl ine 
sportiv e dove è ancora equi-
voca. 

chioraio Sandg Satt^er j es 2) Be l i nd j : 3» Argin e 
un nuora esame medi- *& 6 acc 
l occbi. Come è nolo SX  %"  i U 4- »' '» '  a c c-

»r  orerò nbbiinrf'»no:< > in XN Terza corsa: 1>̂  Ui 
 un incidente oi.to- CC 2) ì di Fiori . 

O che orerò «lesso vw 2 r r c 2

lei-icolo lo suo rist o - "  sXJ < - , _ . -. . 
lo il p«- W Qua 
» che ho SS 
[ ouonre C« Sente 

che se davvero guarirò potrA ^ j 
combattere ancora  ̂ t>er^qunt- <X» 

cinque anni ~. Saddler , tr o o cinque anni -. ocm...er  S \ 
ha la reUna distaccata nel- ^ N 
rocchio deitr o e come conte- ^X« 
"Utnzi  rette in maniera con m 
fusa. x campione del mon- « J 

- a una cura ^ ^ 
senza intervento chirurgico. 

a cf^Zì- 1> Fringuel -
lo; 2» Ascol i: 3» Boito. To
v. 53. p. 17-13-11, acc. 122. 

Quint a corsa: 1) Frenet i-
co; 2) Pratol ino . To  v. 38, 
p. 20-24. acc. «35. 

Sesta corsa: 1) Occagno; 
2) ; 3> . 

do sarà *otfopo*! o o una cura X \ 
tenta intervento chirurgico. XS 
euro che ha avuto successo in W 
uni dozzina di casi si 
multato sarà conosci 
circa due settimane. 
Vista potrebbe tornare 
f ia le, ma comunque 
evrebb ebisogn 
éo di recupero 
prend€T% a com 

rett o in w { 
imll i  SS 
uto fra «N 

a tuo SS 

Forse il Gir*  d'ttìi a 
partir à iè Napoli 

. 
onUtti 

— Conlinuan.lo il O 
ptr  varare il pcrcor<o 

«° 5 » SAlor - » 
. p l l CSS <1i C' 

o"  di'un peno- SS '''' '  P r o s , ' m o Olro . Vincen 
> prim a di ri-  >SS *"  Torrianl . direttor e dcll'organirra -
nbatterr . SS itone, ha aruto stamane a Napoli 

 - F N  -  - l
Nuoto: r»scord di Thiele nelle 100 yarde dorso 

?" 

rittt o fìinl i alla presiaVttza 
della nuora a protesiiofiale 
del calcio, domani a a nel 
corvi della riunione del Consiglio 
delle e Terranno nominati
precidente e  vice precidenti del 
Contiguo rrderal e della riGC : e 
contala la riconferma di Barasti 
nella maxima poltrona, e pure 
prevista la rielettone di Pasquale. 

a novltl verr i rappresentata 
dalla teconda poltrona di tlce pre-
cidente per  la quale è n predi-
cato ta candidatura di . Non 
sema opposizione da parte del 
*k « presidente uscente Berciti co-

stretto a rinunziar e per  il fuma-
lo di cariche, essendo già presi-
dente della . 

Nella foto- Ottorin o Barassi 

. ? — o 
australiano d Thiele ha bat-
tuto l primato mondiale delle 100 
sarde sul dorso di  10 di ses'ondo. 
questa notte a Brisbane. Thiele ha 
nuotato la distanza in S.V'6: il pre-a 
fedente primato era stato stabilito 
dall'amerk-ano >,nshio Oskawa nrl 
febbrai» l'.l  con "»V7 

W . » - -
r.nni a ( orllna ! aprono i cam-
pionati italiani di pattinaggio arti -
stico m il programma-: 

, ore s- figure obbliga-
tori e .la categoria, ore li : libero. 
.1 a categoria: ore l i ; estrazione fi-
gure e ssuo!a l a e 2 a categoria 
e ordine di discesa in pista. 

BOtOfiN V T. - Giuli o Cablan-
ca disputerà tutte le corse n -
lia e all'estero con vetture 

Gli azzurri più veloci m.lle prove del bob a 4 
l . 7. - (iti i tugenlo i e e n hanno 

compiuto le diserse più selosl negli allenamenti per  campionati mon-
d'ali di bob a q-taltr o Nella prima discesa i ha realizzato 111 . 
mentre e n e stato il più rapido nella sesonda con l'l"»"t' » 

fcco gli equipaggi che hanno realizzalo i miglior i tempi: Svizzera 
tleierabend) f».''J 0 e l ' .VX : USX (Seserlno)  :.' '  « e 1 -t)'61: Spa-
gna e Portago) r2l"V i e » "«JO; a e ) l'Jn 'a", e  li"t'» ; 

a ) tl'V'4' l e O "ÌV.  Austria ) r.T'7 0 e l'- T
a ) S e l'.'l'.V» . 

 Osca >. Cablanca ha firmat o og-
ni gli accordi in tal senso con i 
fratell i . 

. 7. — e 
parigin o Gilber t . è par-
tit o per o dose si -
trer à con Bnsarea e Ceceri!. 
procurator i di l e d'Agata. 
Con  prim o m stndlerà 
le condizioni di organizzazione 
— a o o a Parici — del 
campionato d'Europ a del leene 
n tr a  ni e lo sfidante nfliciv -
ie Felix Chiocca. Con Cecelil. 
l'organizzatore pari-in o tenterà 
di concludere l'incontr o -

. titol o in palio. -
fin e Benaim avrà contatti con 
 procurator i dei pesi medi 

, campione dl ta l i a e 
Scortichini .  quali potrebbero 
essere opposti a Charles z 

S . 7. - -la squadra 
caUlstka dell'Ai  di Stoccolma ha 
battuto l'« undici » del s Ange-
les g per  t-l 

. 7 - i sera al 
Palazzo del Ghiaccio di , e 
sabato sera a Torino, la rappresen-
tativa a di hockey su ghiac-
cio affronterà la Nazionale tedesca. 

(cuntliiuailon e dalla 1. pag.) 

do che U  diventi anima-
e dello' o an-

timonopolistico sulla base di 
un a a de-

. 
Egoli, della a gio-

vanile, ha o le -
che al sistema socialista so-
vietico all'obiettivo di solle-

e e non di e "la 
a del socialismo nei 

paesi i dal capitali-
smo; ha insistito sulla poli-
tica , come auten-
ticamente ; 
ha o che la politica 
socialista deve e valida 
pe  tutte le classi i 
e deve e su questa 
base il a dei -
ti col  da un lato e con 
la a dall 'al-

. 
Nel . , 

o della e 
, ha sottolineato che 

gli insuccessi della L non 
vanno semplicemente impu-
tati a i i nel valu-

e le inevitabili novità del-
la situazione, ma anche alla 
mancanza conseguente di un 

o delle lotte o 
a delle lotte stesse. 

La necessità della lotta di 
massa è stata da lui sottoli-
neata. o ogni tentativo 
di , indebolendo 
l'unità dei i e scin-
dendo il movimento . 

o degli avvenimen-
ti . Egli ha -
valutato la decennale politi -
ca passata del . metten-
do in a o i -
sionismi economistici ed il 
culto della spontaneità -

o della . 
a passata insegna 

che la lotta di massa è ne-
a pe e la 

a a della 
società italiana, ed è pe  sti-

e questa lotta, non pe
, che si deve -

e alla unificazione e co-
munque alla e di un 
più e o socialista, 
che si i costantemen-
te alla classe a e man-
tenga i con il  nel 

o degli i gene-
i della classe . 

o , di , 
il cui o si è appog-
giato e alla -
lazione Nenni, sono -
nuti Tolloy, Lussu e -
metti. 

Tolloy ha detto di e 
alla e Nenni, nella 
piena convinzione che essa 

i la continuità della 
politica a del  sul-
le stesse basi . 
classiste ed e 
nelle nuove condizioni -
senti. La politica di -
mento dei blocchi su basi 

. ad esempio, è la 
stessa politica di distensione 
e di pace e a 
dal , ma attuata oggi nel-
le condizioni nuove, e 
dal fatto che la politica este-
a sovietica non e 

e agli i del mo-
vimento , essendo in-
fluenzata dalla n -
tegica. Lo stesso può i 
pe  il o alla demo-

a come e -
nente. ' 

Tolloj ' si e o in -
posito anche ai i del-
la a a del 

o che il cen-
o o deve 

e abbandonato essendo 
concepibile solo in situazioni 
di a 

, c'è il o che il 
i ad e un o 

m e un o di opi-
nioni destinate ad e 
schiacciate: ma il o de-
ve e o con al-
cuni i atti a sal-

e il e di 
o o che il

si è e conqui-
stato in questi anni. Lo stes-
so può infine i pe  la con-
tinuità del classismo del : 
non si a oggi di -

e la politica passata del 
, ma di tene conto 

che la continuità della poli-
tica classista non indica ne-

e una continuità 
delle alleanze, ma solo una 
costante adesione agli inte-

i della classe -
ce.  Tolloy a 
socialista deve i come al-

a alla C impedendo 
che la i comunista vada 
a vantaggio del e 
d.c. l o -
co a  e e e va-

, o da Nenni. sem-
a a Tolloy una buona -

tenza pe . 
Lussu ha o un so-

lo : quello della po-
sizione socialista nei con-

i del  e . 
é è un a — egli 

ha detto — che condiziona 
tutta la vita del , la 

a su questo -
ma è a anche in 
conseguenza delle posizioni 
di t che godono dello 
appoggio e 

. . 
la a di e del-

e socialdemo-
. mette sullo stesso 

piano comunismo e fascismo: 
una posizione che -
mo come stupida, -
to. o e dun-
que ad una tale à 
dopo 37 anni di lotte antifa-
sciste combattute con i co-
munisti? C'è qua lei no nel 

o del  disposto a 
e che i i co-

munisti caduti al o fi;in-
eo nella a di li t -
ne o l'equivalente delle 

e e che combatte-
vamo? 

Questo anticomunismo — 
ha continuato Lussu — ha 
pe  tutti, noi e sini-

. Siamo su posizioni d i-
e e e -

che con i comunisti, ma que-
ste e debbono e 

e e , fatte allo 
o della stessa classe. 

non o e con -
sunzioni : e nep-

e debbono » pole-
miche poiché la polemica è 

a noi ed il capitalismo in-

. a noi e la -
ne . 

L'anticomunismo non evi-
e quella i della 

a italiana che pu
noi, con l'unificazione, vo-
gliamo . 

La definizione dei -
ti col  deve ò e 
mantenuta nella mozione fi-
nale che — a e di
— non può che e unica 
dopo l'impostazione die iscu-
ll i ha dato alla unificazione, 
nei limit i in cui la pone la 

e unanime della -
. Ciò è tanto più ne-

o è già pesante 
è la'situazione nelle -
che e nei campi a i lavo-

i comunisti e socialisti, 
e ogni o deve e 
fatto pe e una tale 
situazione; e ciò e tanto più 
facile, in quanto -
mente distinte ed autonome 
sono oggi le condizioni dei 
due , e quando anche 
l'unificazione è avviata su 
basi che escludono nettamen-
te una e del 

o . 
a . Lussu ha -
o clic la a di 

e non e il 
e o e socialista 

della e sovietica e 
di quella cinese, laddove pe
il  la e di Ot-

e ha un e -
nente non intaccato dagli 

i e dai i a de-
nunciati; nessuno, pe  ana-
loghi i e , po-

e e il e uni-
e d e l l a e 

. l , non pe
caso la a di . 
nata nel o più cupo 
della a , e da 

e tedesca e belga, venne 
attaccata, e si ò pe
ogni o e l'indi-
pendenza di giudizio su sin-
goli : il a 
del  e dell'Unione Sovie-
tica è. l . uno di que-
sti . 

Jacometti ha sostenuto che 
da Venezia, o la de-
finizione a so-
cialista come a 
dell'unico , può veni

i una indicazione valida 
pe  tutto il movimento ope-

o e anche in 
e al XX o di 

a e al « o 
della a > da e 
dei socialisti. Tuttavia Jaco-
metti, o che non 
c'è a un esempio di pas-
saggio o dallo sta-
to capitalista allo stato so-
cialista. ha sostenuto la ne-
cessità di e a la 

à di classe -
no e o in e 
dei paesi non più capitali-
stici, come condizione pe

e un tale passaggio. 
L'unificazione socialista è 
esigenza che nasce da queste 
nuove ; ma a le 
condizioni poste pe -

, il o del 
o non è avvenuto 

e in piccola e
o sui concetti di de-

, di classismo e di 
o non può 

i sufficiente, visto 
che esisteva anche nel 1947 
ma non evitò la scissione. 
Una condizione a e 

, pe  esempio, una 
adesione di t alla po-
litica di o dei 
blocchi. 

i anche ad 
a l c u ne i di 
Lussu, Jacometti ha o 
vivamente come oggi t 
non abbia lui le e in -
gola ne nei i della 

a (legge ) né 
nei i -
nalismo . 

a i i col
Jacometti ha o la -
chiesta dei i 
di una a e nelle 

, nei luoghi 
di , ecc.. o 
che la politica a di 
classe va difesa come acqui-
sizione inalienabile, e cht 
una tale politica passa inevi-
tabilmente o i sei 
milioni di i che 
hanno votato e che seguono 
il . Ciò o — se-
condo Jacometti — il
può e o 

o l'unificazione, anche in 
polemica con i i co-
munisti. 

Ultimo o della se-
a e stato quello di e 

, completamente al-
lineato sulle posizioni di 
Nenni. a a del pas-
sato. e o ha detto 
di e ingiuste le pole-
miche su n e di 

e le posizioni che 
Nenni vi ha assunto. 

Sui i -
nali e o ha detto cht 
non e giusto -
te un giudizio negativo in 
blocco sulla e so-
vietica. ma questo a lui non 
deve e di e 
a fondo le conseguenze ne-
gative. Anche e o 
divide il movimento opeiaio 
in « i > e « sta-
linisti », i pe
i . a i i con 
il , e o ha af-

o che essi debbono es-
e di a , 

. Egli ha o 
al  il o di occu-

i dei i connessi 
all'unificazione socialista, ma 
non quello di e al 

 tendenze , 
che il  non . 

Secondo e , la 
unità di classe non può di-

e un mitico feticcio. 
, bisogna e un in-

debolimento di questa unità. 
ma è un fatto che essa è 
obiettivamente i n d e bo lit a 
dalle e dei giudizi 

a  e . 

L'OPINIONE DEGLI AMBIENTI POLITICI 

 commenti della stampa 
alla e di i 

a stampa italian a ha regi-
strato ier i con grande evidenza 
e larghi commonti l 'andamento 
della prim a giornata di lavori 
del congresso del . con par-
ticolar e riferimento , com'è ov-
vio. al discorso pronunciato da 
Nenni. Commenti che. specie 
per  quanto riguard a quest'ulti -
mo argomento, appaiono spesso 
contraddittori . Tipic o a questo 
proposito l 'atteggiamento dei 
giornal i cattolici che. in con-
trasto coti la maggioranza de-
gli altr i organi di stampa, so-
stengono che Nenni non è usci-
to dall'ambiguità , che le - ga-
ranzie - del PS  non sono an-
cora sufficienti, ecc.  Quoti-
diano. contemporaneamente, si 
f a portavoce del le preoccupa-
zioni vaticane e ribadisce che 
- comunque, la concezione clas-
sica socialista del mondo e della 
vita , sia pur e a t t enua tesi per 
via democratica, resta sempre 
inaccettabile per  i cattolici , non 
solo in quanto atea, ma pur e 
perchè soffocatrice della dignit à 
e della libert à della persona 
umana. a dottrin a sociale cat-
tolica — termin a l'organo cat-
tolico — è ricca di tutt e le pos-
sibil i indicazioni per  una mi-
glior e struttur a della società. 
Essa non ha bisogno di impre-
stit i ». P iù cauto era stato il 
Popolo, i l quale in un prim o 
tempo aveva notato che - Nenni 
si trov a ancora una volta pro-
babilmente qualche metro in-
nanzi agli altr i (congressisti 
n.d.r i -. a sul  di sta-
mane — pare autore lo stesso 
Fanfani — si prende posizione 
in ben altr o modo: finche Xen 
ni è rimasto sul piano del sen-
timent o — questa la sostanza 
del commento — ha condotto 
una critic a profonda ai governi 
e agli uomini del comunismo: 
ma - sul piano ideologico - egli 
si è mosso da punti di vista 
marxist i intransigenti , ne ha 
messo da part e il classiamo 

, il Popolo lamenta che 
Xcnni abbia criticat o la , C 
il centrismo. le esperienze so-
cialdemocratiche europee sen-
za però indicar e come celi in-
tende affrontar e i vari proble-
mi concreti. n politic a estera. 
infine, i l neutralismo terza-
forzistico auspicato da Nenni. 
v iene respinto - Xcnni ha di -
mostrato di voler  piuttosto ral -
lentare che anticipar e i tempi 
del processo di unificazione -. 
conclude il Popolo. no'and  ce-
Suiticamente. a modo di ulterio -
ri.  maliziose pretese, che - que-
sti"  due anni potevamo essere 
più fecondi di medita i ione per 
il partit o socialista il . l ia^o- . 

l Tempo parla inxcee espli-
citamente di - brusca virat a -. 
afferma che Nenni - è esploso 
con estrema violenza - e che il 
suo tono - è stato quel lo del-
l'uom o che vuole l'apert a frat -
tur a con il comunismo "buro -
cratizzato"  e di conseguenza 
con le corrent i i n teme del suo 
stesso partit o che' a tale rot -
tur a non vorrebbero g iungere-
E l'inviat o del Ternpo. Albert o 
Giovannino prosegue- -Noi stes-
si ci sfamo visti di front e un 
Xenni inatteso, molto superio-
re. per  ampiezza di pensiero e 
per  carica umana a quel lo chi 
comunemente conosciamo e ci 
siamo trovat i quindi nella si-
tuazione paradossale di spetta-

noii appaga il nostro gusto e i 
nostri ideali, ma tuttavi a spesso 
rapit i dalle romanze e rìacli 
sciiti di un tenore d'eccezione -. 
E ancora: - Nenni è andato ol-
tre: ha cioè posto al congresso 
una critic a del comunismo cosi 
approfondit a e definitiv a tìall» 
quale i congressisti non po-
trann o prescindere nei prossi-
mi giorni , sulla quale dovranno 
pronunciarsi c che in definiti -
va non può non determinar.-» 
una frattur a gravissima tr a PC
e . 

l discorso di Nenni. pur  con 
le sue concessioni non soltanto 
formal i o - sen t imen ta l i -, non 
sembra invece soddisfare an-
cora i socialdemocratici: - l 
discorso di Nenni — cosi suona 
il t itol o della Giustizia —: mol-
te ammissioni ma gravi reticen-
ze -. Per  la Giustizia perfin o » 
solidarietà di classe — cui Nen-
ni si è richiamat o — viene de-
finita  - cosiddetta -. o 
socialdemocratico nota però con 
compiacimento che » Nenni ha 
fatt o sua la nostra tesi del re-
cupero dei comunisti che la-
sciano il PC  -. n pendant con 
simil i fiori,  il giornale in pa-
rol a pubblica un articol o di 

a nel quale si pongono 
una serie di questioni che po-
trebbero costituire, secondo 
l'autore , una -car t a ideologi-
ca - dell 'eventuale partit o unifi -
cato e che comunque hanno
pregio di essere al di fuor i della 
sotti l e rete di pressioni che t i 
va conducendo verso il PS  per 
spingerlo sempre più a destrn. 

Anche la Stampa di Torin o t i 
mostra abbastanza soddisfatta 
del discorso di Nenni- - Un 
tentativo più o meno accetta-
bil e — cosi o giudica Enzo 
Forcella, inviat o del quotidiano 
della T — ma comunque 
appassionato e risolut o di pro-
porr e un "nuov o corso"  non sol-
tanto alla politic a socialista, ma 
a tutt a la politic a italian a
Più ampio e più interessante U 
commento del Giorno: - Secon-
do noi — scrive nell 'editorìal " 
— eli effetti del congresso r i 
faranno sentire sul  «o\e 
tutt o proceda sulla l inei di 
Xcnni ) anche in forma indi -
pendente dal fatt o riunificazio-
r.c Esclusa ogni continuazione 
della polemica sulla sincerità 
del PS  di troncar e i rapport i 
col . il  si trover à di 
front e i problemi concreti, ap-
punto. della "giust a causa"  e 
della politic a estera Nella !«un 
sensibilità socialista. a»mi!a dr ì 
risultat i di Vene/i.-.. ro-'' f ;; 
risolverà-*  veri necoriati — 
« saranno lunghi e difficil i — 
cominceranno dopo Venezia*. 

.1 pochi uomini politic i che f* . 
ri  si sono fatt i vedere a -
citorio . hanno anch'essi fatt j 
apprezzamenti e rilasciato di -
chiarazioni ai giornalist i Fi lo -
sa. del . ha dichiarat o che 
- Nenni ha avuto un notevole 
coraggio -: il democristiano -
binaeci ha detto che ci si tro -
va di front e a ti»-a - r ivoluzio -
ne it i ui't-ìir t che t~ stata  ! m -
diz : oral e posirirn' - l parti r  i 
-ocia!i?-t:i in qurst i anni - P A-
rò — ha agcii nio - - n i n l f 
cose vai no a icora ehiarit e .
molt i motiv i di perplessità an-
cora sussistono - Sir-igat — 
questa volta pr.ii lentomente - -
ha detto che a dichiarazloi l 

tor i obbligati di un'opera chejsolo alla fin e de. congrcsao. 
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 sindacato 
non deve avere 

le "mani nette,, 
l Congresso del Sindacato 

provincial e dei lavorator i chi-
mici di , tenutosi nei 
giorni scorsi, merita qualche 
commento, non solo per  l'im -
portanza e la rappresentati-
vit a della assise (a o la-
vorano oltr e 60.000 lavorator i 
delle industri e chimiche e 
sono ampiamente rappreseli 
tati i più grandi monopoli del 
settore) ma anche perchè nella 
relazione e nella discussione 
hanno avuto grande riliev o i 
temi di attualit à di una poli-
tica sindacale moderna. 

Partendo dal presupposto 
d i e una grande industri a mo-
derna, più di ogni altr a legata 
al progresso tecnico, non può 
trascurar e la ricerca scienti-
fica e il lavoro creativo di la-
horatorio , si è giustamente sot-
tolineato già fin dalla relazio-
ne le condizioni di subordina-
zione in cui le nostre industri e 
chimiche, anche le maggiori, 
sono venute a trovarsi di fron-
te ai notevoli progressi coni 
piut i all'estero. i qui, non 
solo la proposta di proteggere 
i ricercator i e gli scienziati 
con specifiche regolamentazio-
ni contrattuali , ma soprattutto 
la rivendicazione di sviluppare 
ulteriorment e il progresso tec-
nico, oggi ancora troppo li-
mitat o e gli investimenti uti-
lizzando la tecnica più avan-
zata che consento un allar-
gamento dei consumi a bassi 
costi. 

Questa politica industrial e 
basata sullo svilpuppo produt-
tiv o esige naturalmente che il 
sindacato abbandoni la poli-
tica che viene chiamata delle 
« mani nette » (secondo la 
quale certi problemi non sono 
di sua spettanza e deve essere 
lasciato al padrone l'affrontarl i 
salvo poi intervenir e sulle con-
seguenze, per  abbracciare in-
vece tutt e le questioni che 
interessano il lavoro, dal sala-
ri o agli investimenti, all'occu-
pazione, ai ritmi , alle qualifi -
che, agli orari , alle case, agli 
ambulatori , agli Enal, ecc. 

e rivendicazioni avanzate 
al Congresso dei chimici di 

, assai articolate e dif-
ferenziate, sono giuste e do-
vranno costituir e la piattafor -
ma rivendicativa sulla quale 
nelle varie fabbriche si svi-
lupperà l'iniziativ a sindacale 
e la lotta dei lavoratori . A me 
preme sottolineare un punto 
della discussione congressuale 
che ha un valore di principi o 
nella situazione presente, per 
i l dibattit o in corso nell'orga-
nizzazione. 

a nostra politica sindacale 
deve sempre più coraggiosa-
mente investire ogni aspetto 
dell'attivit à padronale: quando 
noi rivendichiamo che il pro-
gresso tecnico diventi progres-
so sociale vogliamo non solo 
una cosa possibile, ma anche 
una cosa giusta perchè la stes-
sa ricerca e la scoperta scien-
tific a sono lavoro umano spesso 
dipendente, cosi come lavoro 
umano non panato sono i ca-
pital i con i quali i padroni 
realizzano i loro investimenti 
nell'industria . i qui la giu-
stificazione di trasformar e il 
progresso tecnico in progresso 
sociale, anche indipendente-
mente da un aggravamento dei 
ritm i o da un peggioramento 
delle condizioni del lavoro che 
la immissione di nuovi macchi-
nari spesso comporta per  una 
part e delle maestranze. 

n sostanza, lo stesso Con-
gresso di o ha dimostra-
to che esistono oggi più che 
mai due concezioni opposte 
dello sviluppo della società 
umana che corrispondono a di-
stint i schieramenti di classe: 
da una parte i capitalisti che, 
avendo come scopo unico il 
profitto , a questo subordinano 
i l progresso tecnico, gli inve-
stimenti, l'occupazione, la pro-
duzione; dall'altr a i lavorator i 
che vogliono un progresso ge-
nerale e crescente della so-
cietà e per  i quali progresso 
tecnico significa più salario, 
più occupazione, più libertà , 
meno fatica, prezzi più bassi, 
maggiori consumi. 

Fra queste due concezioni, 
economia del profitt o ed eco-
nomia del lavoro, non può esi-
stere nessuna collaborazione. 
 problemi che di volta in volta 

sorgono fr a le classi, si risol-
vono con distint i schieramenti 
di forza, con le trattative , con 
la lotta delle masse. 

n questo forse sta un li -
mit e non tanto del dibattit o 
congressuale di , quan-
to di tutt a la nostra organiz-
zazione. Sarebbe illusori o pen-
sare che basti arricchir e la 
nostra elaborazione rivendica-
tiva, far  sgorgare le richieste 
delle concrete condizioni del 
lavoro in fabbrica per  ottenere 
quanto i lavorator i vogliono ed 
hanno diritt o di avere. 

Una giusta analisi delle con-
dizioni del lavoro e una con-
scguente politica rivendicativa 
aziendale è una condizione 
indispensabile ma soltanto pre-
liminar e per  ottenere dei sue 
cessi che non verranno mai per 
spontanea concessione padro 
naie. 

a lotta e la organizzazione 
della lotta diventa, a questo 
punto, lo strumento veramente 
decisivo per  migliorar e le con-
dizioni dei lavoratori : senza di 
che ogni elaborazione rivendi-
cativa. anche giusta, finirebbe 
per  diventare una inutil e elu-
cubrazione intellettualistica. E 
nonostante le difficolt à che la 
situazione presenta, anche a 

, come il Congresso ha 
dimostrato attraverso risultat i 
conseguiti, esistono decine di 
aziende dove l'iniziativ a sin-
dacale può spingersi rapida 
mente avanti e portar e i lavo 
rator i alla lotta per  le riven 
dirazioni aziendali. 

Xella lotta si costruisce an-
che l'unità , con la lotta si 
impedisce al padrone di uti -
lizzare di volta in volta la pro-
vocazione e il paternalismo 
per  avvilir e i lavorator i e spe-
gnere in loro la coscienza dei 

SOSPESO O O O O O 

L'unit à dei portual i di Genova 
impon e l'inizi o delle trattativ e 

 prima riunione tra i rappresentanti sindacali e padronali fissata per sabato 
 dal novembre scorso i lavoratori avevano presentato una carta di rivendicazioni 
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. 7 — o una 
serie di consultazioni con 
le organizzazioni sindacali 
dei lavorator i e padro-
nali , la Prefettur a ha in-
viato alla stampa cittadi -
no il seguente comunicato: 
«Al l o scopo di ev i ta le i d i -
sagi conseguenti nll n scio-
pero indetto per  le officine 
del porto, "i l Prefetto ha in -
vitat o la Associazione indu-
strial i e le organizzazioni 
sindacali dei lavorator i a 
riunirs i presso l'Uffici o re-
gionale del lavoro per  un 
sereno esame della situazio-
ne clic si è determinata nel-
l'ambit o portual e Sia l 'As -
sociazione industrial i che le 
organizzazioni dei lavorator i 
hanno aderito alla richiesta 
del Prefetto e conseguente-
mente lo sciopero di 48 ore 
non avrà più luogo. e part i 
si riunirann o presso l'Uffi -
cio regionale del lavoro sa-
bato alle ore 11 ». 

l comunicato prefettizi o e 
di tal natur a che chi segua 
con onestà le lott e del inon-
do del lavoro non può non 
riconoscere in esso una tap-
pa positiva raggiunta dalla 
unit à del le maestranze nel-
l ' ambito industrial e del 
porto . 

Tappa positiva derivante 
da questa unità, dalla com-
pattezza e dalla concordia 
con le quali i lavorator i del-
le officin e metal lurgiche si 
sono presentati di front e 
al padronato. Gli industrial i 
del port o fin dal novembre 
scorso avevano ricevuto dai 
lavoratori , attraverso le or -
ganizzazioni sindacali, una 
carta rivendicativ a la cui 
prim a e più lata caratteri -
stica era quella di essere 
stata dettata da un convegno 
unitari o dei membri delle 

. del le officine ilei setto-
re. Tale caratteristica è stata 
ignorata e sottovalutata dagli 
industriali : nell 'uno e nel-
l'altr o caso i fatt i hanno ri -
velato il profondo error e in 
cui essi sono caduti.  lavo-
rator i unitariament e chiede-
vano che si aprissero del le 
trattativ e sul le r ivendicazio-
ni avanzate e gli industrial i 
tacevano. Essi hanno taciuto 
anche quando per  19 ore, 
alla fine di gennaio, lo scio-
però paralizzò il settore in -
dustrial e del porto. i fron -
te a questo si lenzio e allo 
sciopero di 48 ore che avreb-
be dovuto iniziar e stamane 
all e 6 sono intervenute le 
autorità .  - significato . di 
questo intervènto riposa 
propri o nel fatt o che la pres-
sione del le masse lavoratric i 
in porto, senza una fall a e 
senza una frattura , ha co-
stretto certi meccanismi a 
mettersi in movimento, certe 
ruot e a girare. Successo del-
l'unit à dei lavoratori , quin -
di . l'apertur a delle trattativ e 

e se ancora a questa unità. 
e al suo ulterior e rafforza -
mento, sono affidat i gli svi-
lupp i e il corso del le tratta -
tiv e e- i risultat i il i queste 
ultime , già si può dir e che 
nell 'ambit o portual e si e 
oggi verificat o un fenomeno 
a cui da anni più non si 
assisteva. 

Colloqui o con Brusasc a 
dei dirigent i dell a FILS 
l segretario coordinatore 

della Federazione italian a 
lavorator i dello spettacolo, 
prof . Artur o Abbà, accom-
pagnato da alcuni suoi col-
laboratoli . e stato ricevuto 
questo pomeriggio dal sot-
tosegretario allo Spettacolo. 
on. Brusasca. 

l colloquio aveva lo sco-
po di avviare un congiunto 
esame della situazione crea 

tasi nel settore degli i 
l irico-sinfonici , onde p io-
-spettare agli organi gover-
nativ i il completo ed appro-
fondit o punto il i vista della 

S in merit o alla crisi ve-
rificatasi . 

. Brusasca si e detto 
lieto dell'incontr o dal quale 
prenderanno le mosse una 
sene di colloqui con la se-
greteria della S per  un 
dettagliato esame degli o-
rientamenti governativi e di 
quell i unanimemente pei se-
guit i da tutt i i lavorator i 
degli i l irico-sinfonici . 

L'assistenz a ai pensionat i 
l senatore Fioie ha ri -

volto una interlocuzione al 
ministr o del o e della 
Previdenza sociale per  cono-
scere 1) le ramimi che lo bau-

ino indotto, nell'emanare il 

tanto atteso decreto ministe-
u.do 21-12-195(1 contenente o 
elenco delle malattie di vec-
chiaia. a precisare che i pen-
sionati affetti da tali malattie 
sono assistitili senza limit i di 
duiata  pil i che si,ino suscet-
tibil i di cure ambulatorial i < 
domiciliari» , mcntic si prati -
chcicbbeio le cure ospedaliere 
solo (piando sono necessarie 
- apprestamenti tecnici e scieii-
titìci- : 2> perchè fon mitw.stro 
non ha creduto di attenersi 
scrupolosamente all'ar t li della 
legge 4-8-1955 n. tii)2. col quale 
stabilit o che per  le malattie di 
vecchiaia tutt e le prolusioni 
spettano senza limit i di dola-
la. si demandava al ministr o 
del o e drll a Pn vulon/.a 
il solo compito di compii ne 
l'elenco di tali malattie. '.\i  se 
non creile che le piecis.i/.iom 
non richieste dal citato art ;t 
circa le cure ospedalieie non 
possano, eventualmente piovo-
care arbitr i e false interpreta-
zioni 

O O A E E

A o lista comune . 
per le elezioni al o FF. SS, 

Le votazion i avrann o luog o entr o i l mes e in cors o — Un accord o anch e su l programm a — La 
list a dei candidat i — Denunciat i i sistem i antidemocratic i dell'Amministrazion e ferroviari a 

(Da l l a nostr a redazione ) 

, 7. — Un im-
portante nccordo è stato 
raggiunto dalle segreterie 
ilei (lue sindacati dei ferro-
vieri aderenti alla  e 
alla  in inerito alle 
prossime elezioni per il  rin-
novo del Consiglio di fliiimi-
nistrazione del dopolavoro 
ferroviari", che dorrebbero 
aver luogo entro il  mese in 
eorso. 

Come abbiamo avuto occa-
sione di scrivere recente-
mente, il  problema delle 
elezioni al dopolavoro era 
motivo di malcontento fra i 
ferrovieri della nostra pro-
vincia p>*r  i sistemi della 
amministrazione, la (piale 
conti rum ad impone uno 
stalliti) (iiiJidoniocni'u' o e 
quindi contrario agli inte-
ressi dei lavoratori. F.sso 
prevede, fi o , clic nel 

Consiglio (l'amministrazione. 
composto ù a 11 membri. 
quattro vengano nominati 
d'ufficio dall'animi lustrazio-
ne delle ferorvie, e o 
7 dai lavoratori. 

 questi ultimi tempi. ti> 
prossimità delle elezioni, le 
pressioni delia direzione del-
le Ferrove  erano a 
pia aecenfiifile e quel lo ge-
ncrnva il  disagio tra i tcrro-
vieri li cor  itesi d i e iuf rime-
domi no il  pericolo di aria 
maggiore ingerenza della di-
rezione iie/Talfii'it à dell'ente 

 particolare queste pres-
sioni erano dirette a togliere 
ai lavoratori la gerenza dei 
servizi dei dopolavoro e ce-
derle in appa l to a privati 
l'er questi motivi i ferro-
vieri ritenevano necessario 
intraprendere una azione 
unitaria in difesa degli in-
teressi di tutti gli iscritti al 
Dopolavoro 

UNA A E A A E E O 1 A E E

La S.N.I.A . mess a su l banc o degl i accusat i 
dal l o scioper o de i 1300 opera i d i Torviscos a 

// ministro del  ha convocato le parti -  manodopera nelle fabbriche del monopolio è 
scesti del 25 per cento dal 1948 al 1955 - Salari di 35 mila lire - Tre fabbriche sono state chiuse 

Una visione della SA1C  di Torviscosa (Udine) 
. 7 — Una grave situazione si è venuta a 

creare presso n stabilimento  di Torviscosa (Udine). 
Essendo fallit e lo trattativ e in sede locale a t'ausa della 

intransigenza della direzione, sii operai, come abbiamo già 
annunciato, sono entrati in sciopero il 23 gennaio. 

e dal lavoro e ancora in corso. l sottosegretario 
del ministero del o on. e Fave ha convocato le part i 
per  un tentativo di componimento della vertenza. 

o sciopero dei 1.300 
operai della  (Snia) 
di Torviscosa è entrato 
ormai nella sua terza set-
timana. a popola-
zione della Bassa Friulan a 

segue- e partecipa con 
commozione alla lor o lot -
ta. indignata per  l'ultim a 
iniziativ a ilei monopolio 
che vuole gettare sul la-
strico oltr e 250 lavoratori . 

a situazione di Torvi -
scosa contribuisce a porr e 
con grande forza all 'atten -
zione dell 'opinione pub-
blica il < caso A >, 
dall a quale la  di -
pende. 

Al Congresso dei chimici 
milanesi domenica alcuni 
delegati della Snia di Ce-
sano o hanno di-
chiarato: e Noi guadagnia-
mo una miseria. l lavoro 

A E A A STATA » E ANNO FA 

a minaccia di totale smobilitazione 
progettata per  la SNOS di Savigliano 

/ / Consiglio  comunale  riunito  in  seduta  straordinaria  sollecita  l'intervento  del  governo 

, 7. — a 
SNOS minaccia di chiudere 
i battenti . a formidabil e 
crisi , attraversata dallo sta-
bi l iment o di Savigl iano an-
ni or  sono, ancora ha degli 
strascichi di tale importanza 
da porr e in forse l'esistenza 
stessa del complesso indu-
striale. 

i tremil a e più dipen-
denti occupati anni fa. solo 
una decima part e oggi la-
vora nel grande stabi l imen-
to: circa 150 operai sono 
stati posti giorni fa a cassa 
integrazione.  costi il i pro-
duzione sono crescenti. le 
spese generali diventano in -
sopportabili . perche o sta-
bi l iment o era attrezzato per 
avere in produzione tremil a 
operai e non quattrocento. 

a commessa dello Stato. 
che affiderà in settembre a l-
la SNOS di Savigl iano la 
riparazion e di 15 vagoni fer-
roviari , non risolve la crisi : 
è urgente una commessa che 
possa garantir e la continuit à 
del lavoro. l compagno Gio-
litt i ha rivolt o una interro -
gazione in proposito al mi -
nistr o dei Trasporti , affinchè 
lo Stato provveda a dare 

propr i diritti . Con la lotta, so 
prattntto , si realizzano le con-
quiste che i crescenti profitt i 
padronali da una parte e i 
bassi livell i salariali dall'altra . 
dimostrano perfettamente le 
pittime . 

l Congresso di o è 
stato un buon Congresso, ne-
cessario por  l'organizzazione 
dei lavorator i chimici milanesi. 
util e per  tutt a l'organizzazione 
sindacale italiana. a sarebbe 
poca cosa se tutt o si limitasse 
ad una sia pure interessante 
e coraggiosa discussione. -
vremo poterne misurare in 
risultat i concreti l'utilit à e 
l'efficacia, nelle prossime set 
timanc. quando l'elaborazione 
rivendicativ a che scaturisce 
dalla fabbrica si tradurr à in 
concrete conquiste operaie. 
con la lotta dei lavorator i là 
dove la resistenza padronale 
lo renda necessario. 

i O A 

commesse. E' da studiare 
inoltr e l'idea di far  assor-
bir e  l'azienda, tanto 
più che lo stabil imento di 
Savigl iano lavora ormai so-
lo per  commesse dello Stato. 

a parziale smobilitazione 
della SNOS avvenuta anni 
or  sono ha avuto immedia-
tamente ripercussioni sulla 
vit a economica e sociale di 
Savigl iano: la popolazione. 
ad esemplo, e diminuit a di 
800 unit à mentre un mi -
gliai o di operai e costretto 
a recarsi giornalmente a 
Torin o rimanendo lontano 
da casa anche sedici ore al 
giorno. 

n serata si è riunit o in' rativ a costituita dagli opc 
seduta straordinaria ,  ri -
chiesta dei consiglieri di mi -

Nel corso delle riunion i sono 
stati concordati alcuni articol i 
della parte operaia: mentre al-
cuni istitut i sono rimasti inva-
riat i perchè rifercntis i a norme 
di legge, altr i sono stati mi-
gliorati . a prossima sessio-
ne avrà lungo ai prim i di 
marzo e in quella circostanza 
verr à discussa la parte cen-
tral e del contratto, che con-
templa gli istitut i relativ i alle 
indennità speciali, all'indennit à 
logoro indumenti, indennità 
mensa, eccetera. 

Lascer à le Cure 
la cooperativ a operai a 

. 7. — a coope-

noranza unit i . . 
 e ) il Consiglio 

comunale «li Savigl iano. A
termin e della discussione e 
stato votato all'unanimit à 
un odg presentato dal com-
pagno Panerò, con il quale 
si chiede al governo di in-
tervenir e per  la salvezza 
della fabbrica e della citt a 

Comizi o a Torin o 
contr o i Ikeniiamenf i 
dei sindacalist i FIAT 

. 7. - n seguito al 
licenziamento di due attivist i 
sindacai: e di un consigliere 
comunale comunisti da par-
te della direzione della . 
il o provinciale della 

 ha tenuto ieri una riu -
nione. E"  stata decisa un'azio-
ne comune con la Cd . d'ac-
cordo con la : sarà indet-
to quanto prim a un comizio 
cittadino, nel corso del quale 
i segretari della  e della 

 parleranno ai lavoiaton 
della T e ai cittadin i tori -
nesi. por  sottolineare la gra-
vit à dell'azione discriminatori a 
e anticostituzionale condotta 
dal monopolio torinese. 

rai del le Cur e dopo il fai - o centrale due progcj.nidi j 
l imcnt o della vecchia fonde- "  -'-*-- - -
ri a dovrà abbandonare i lo-
cali della fonderia e pagare 
le spese del processo 

Queste le conseguenze del-
la sentenza emessa oggi dal-
la sezione civi l e della Cort e 

d'appello di Firenze alla 
lilial e si erano rivolt i i l i -
quidator i della vecchia fon-
deria nell'ottobr e del 1055. 

Convocat o a Firenze 
il C.C. dell a F.G.C.I. 

Nei giorni l i e 12 febbraio 
si riunir à a Firenze il Comi-
tato centrale della FGC  per 
discutere della preparazione 
del XV congresso nazionale 
della organizzazione. e com-
missioni appositamente nomi-
nate nella precedente sessione 
del novembre scorso sottopor-j  i r n p i ; i n t i è p ro o 

' sfruttat a al macinio, o 
quasi. 

Tuttavia , seguendo la 
strada più comoda per  ri -
durr e ì costi, si vuole li -

ei distrugge la salute. Si 
deve ridurr e il limit e d'età 
per  la pensione a 55 anni 
perché gli operai non arri -
vano ai b'0; otto ore di la-
voro sono troppo lunghe >. 

 salari sono estrema-
mente bassi. Salari da 35 
mil a lir e al mese. 

Ogni tanto gli operai 
« esplodono » per  i ritm i di 
lavoro insopportabili come 
è avvenuto qualche giorno 
fa per  gli operai del repar 
to preparazione di Cesano 

. n questi ultim i 
tempi, spesso all'improvvi -
so. hanno scioperato impe-
tuosamente i turnist i di 
questo o quel reparto della 
Snia-Cisa di Napoli. 

e cronache dei giornali 
sono state piene delle in-
chieste condotte alla S n i a-
Cisa di i che denuncia-
vano disastri spaventosi 
nella salute degli operai e 
delle operaie in conseguen-
za della estrema nocività 
delle lavorazioni. 

a manodopera occupata 
nella Snia è scesa dal 1048 
al 1955 del 25 per  cento. 
Tr e fabbriche (Casale, -
ma. Torino ) sono state 
chiuse e ora si vuole anco-
ra licenziare a Torviscosa. 
Nello stesso periodo la pro-
duzione è raddoppiata. Non 
è neppure a dir e che si sia-
no effettuati grandi inve-
stimenti che abbiano au-
mentato fot temente la pro-
duttività . Più spi'sso i ca-
pital i della Snia sono evasi 
all'estero per  costruir e fab-
brich e nell'Americ a latina 
o in Africa . a parte 
non si può continuare a 
scaricare sulle spalle di 
operai tanto provati le con-
seguenze della esigenza di 
ridurr e i costi di produ-
zione. E' inaccettabile che 
le spese le facciano sempre 
gli operai: quelli licenziati, 
che restano senza lavoro; 
quelli che aspettano la nuo-
va richiesta di l icenziamen-
to, che nel frattempo sono 
costretti ad una maggiore 
intensità di lavoro. 

Si devono aumentare i 
salari. Si devono migliorar e 
le condizioni igieniche di 
lavoro. Bisogna affrontar e 
la questione della riduzio -
ne dell'orari o di lavoro a 
parit à di salario. 

All a  nel 1056 si è 
raggiunta la più alta pro-
duzione di celluiosi: 70 000 
tonnellate. Ogni anno la 
produzione è cresciuta. a 
capacità produttiv a degli 

ranno alla discussione 

tesi sulla politica della FGC
e sui problemi della educa-
zione democratica delle nuove 
generazioni. 

a riunion e inizierà alle ore 
9 di lunedì 11 febbraio nel 

ò a Palazzo Pitti . 

n e la a del PS

Le trattativ e per i l contratt o 
dei lavorator i edil i 

Si è conclusa ieri la terza 
sessione delle trattativ e per  il 
rinnovo del contratto nazionale 
di lavoro dell'edilizia. 

ccnnllnuazlnn r f ia l i * I. pag. ) 

farsi da una p«rt> e dall'al -
tr a Pur  fra tante reticenze. 
.ina cosa, comunque. Bevan s: 

o sfuggire, e certo non 
. - Per  quanto nul-

i possa essere definitiv o :n 
politic a — celi ha detto — do-
co il discorso di Nenni e le 
prim e reazioni dei comunisti 
prevedo che si aprir à fra i! 

 e il PS  un perìodo di po-
lemiche aspre e aperte e che 
,'on lu macine ehe si andrà 
iccurr.ulrindo . sarà molto dif-
ìcile tornar e a rapport i sul 
ipo di quelli del passato Cer-
o e che se il congresso si svi-
upperà secondo la linea di 
Venni, il PS  potrà sperare d. 

e presto -
lale. sanando cosi la situazio-
ne d: rottur a che si verificò 
al tempo del patto di unità d. 
azione eon i comunisti, rinno-
vato dopo la scissione di Sa-
ra cat -. 

Be\an ha pertanto auspie..-
to un felice successo delle trat -
tativ e che vorranno subito ri -
pru e tr. . il PS  e il . pi i 

arrivar e all'unificazione. 
o ad alcune do-

mande di politica estera, il 
leader  laburista ha subito pre-
cisato che su molti di tali pro-
blemi ì punti di vista di S'en-
ni sono ragionevolmente vici-
ni ai suoi P« r quanto ncuard.-
:1 cnter.O della noot r;-l'' i  u 

v ,r. d-^ente dalia posizione di 
NVhm. per  i laour.su. e„i . .. 
detto, neutralit à significa ..c-
eordo fr . crandi potenze per 
escludere completami nte da 
determinate zone pericolose 
ogni ineerenza militar e l.e zo-
ne maggiormente pericolose 
sono per  Bevan il o Orien-
te. l'Europ a orientale e la (Jer-
man.a Quest'ultima, a suo av-
viso. dovrebbe essere intecral-
mente neutralizzata. 

o ad un'ultim a 
domanda sulla dottrin a Eisen-
hower. Bevan ha detto testual-
mente- - Essa non contribuisca 
in alcun modo a soluzioni pa-
cifiche nel o Oriente -. 

A questo punto il leader  la-
burista ha dovuto abbandona-
re la sala per  riprender e i suoi 
contatti con gli esponenti dei 
due perirò . 

cenziare 255 operai. Padri 
di famigli a con numerosi 
figli  a carico. Operai con 
la salute minata-

Si dice che occorre li -
cenziare perché il legname 
giunge dalla Jugoslavia 
scortecciato e quindi c'è 
una operazione di meno da 
fare. a è que-ta una giu-
stificazione seria? Pare che 
gli stessi tecnici delia fab-
bric a siano preoccupati cir -
ca le possibilità di portar e 
avanti la produzione se do-
vessero venire a mancare i 
255 operaio. 

Erar o anni che gli operai 
di Torviscosa sopportavano 
le angherie della direzione. 

i unit i ri e del-
la C. . e dei tr e sindacati 
venivano sistematicamente 
respinte. i front e all'ulti -
ma angheria, compatti, con 
slancio commovente, sótto 
la guida della , della 

. della  gii operai 
sono entrati in sciopero per 
il ritir o dei licenziamenti 
e per  risolvere i problemi 
dell'orari o di lavoro, del 
premio di produzione, del-
le qualifiche. 

Essi hanno l'appoggio 
della popolazione, dei com-
mercianti . dei sindaci, dei 
parroci della Bassa Friu -
lana. 

a la lotta di Torviscosa 
supera i limit i friulani , in-
teressi molte altr e Provin-
cie, appartiene al « caso 
Snia >, che è un caso nazio-
nale. 

Non è con i licenziamen-
t i che si risolveranno i pro-
blemi della produzione e 
della concorrenza, né com-
primendo i salari (specie 
quando l'incidenza del co-
sto della manodopera è 
cosi basso, come è nel set-
tor e delle fibr e tessili arti -
ficiali). 

 problemi da risolvere 
sono quelli dello aumento 
e del rinnovamento della 
produzione, dell'ammoder-
namento degli impiant i in-
sieme con quelli dell'au-
mento del consumo nazio-
nale, condizione per  ogni 
solida politica di esporta-
zione. Aumento della occu-
pazione e dei salari per  il 
sostegno del mercato inter -
no, investimenti produttiv i 
e riduzion e di costi per  ri -
durn e i prezzj  e favorir e 
la espansione del mercato 
interno: progresso tecnico 
quindi , causa ed effetto del 
progresso sociale del po-
polo lavoratore: questa è 
la via che la lotta dei 1300 
di Torviscosa indica al mo-
nopolio e al Paese. 

O : 

 di recente le segre-
terie del  e'del 

 si sono riu-
nite ed lui » :ni deciso di pre-
sentare alle e elezio-
ni una lista comune di can-
didati. Sella stessa riunione 
è stato inoltre concordato d 
seguente programma unita-
rio:  i due sindacati: l) rico-
noscono l'importanza di tale 
sodalizio e si impet)iiam> ih 

v tutti i lcrrovien\ mattatore democrazut nei do 

Qualora si proponesse di 
dare in appalto qualsiasi ge-
stione diretta del dopolavo-
ri  ferrovie-i. ì rappresentati-' 
ti dei due organismi si impe-
gnano a impedire con il  loro 
voto tale proposta ricono-
sciuta negativa agli interessi 
del dopo'.ai oro; inoltre le 
due segreterie concordano 
ehe la denominazione della 
i..-,.. ..,. -.. . . . . . . .f . . . . . .. . . , . ._ r . n c .- :i: :.r< 

e pcriston-it r  in chiesa di 
questo organismo; 2) si im-
pegnano allineile i rappre-
sentanti c 
eletti da> lerrovien diano 
tutta l 'ult i i il a e capacità loro 
al fine di migliorare l'orga-
nizzazione uciriiilcri'usi » id 

pohivori ievvoriuri >. 
La lista dei candidati con-

eorihita dai due sindacali di 
categoria è la seguente: Ca-
sadio Francesco (capotreno), 
Cesarmi Wladimiro (capo-
<luztone). Del  Vinicio 
iass. lavori i e ) ,

tutti oli ,s,r,tt,. lì, )''/; ,'" ,A'';' s  " '  '
impeano .« mobilitare i oro-, » ' " ' . V'*."* ; '"Vcram te.). 

, i i - i" -ifrselh l mbcrto (pensiona-
pri orami.zzali al tuie di vo- ,,,, ... , ., « » 
' ' fo). lorrifi  Urlino operalo 
tare i concordata co- ,, ,( ) t. ; sindaco revisore 
miinemen'e composta di cm-l etlettivo 
qui*  camliduli del  e d'i 
due candulnti del  pe 
un forale di sette membri . 

o eoi rispondente dei 
candidati no eleggere; 4) a 
consiglio elt'tto i rappreseti-

I 
ciVp 

Ficchi Sirio (ope-
loc). sindaco -

| l i s i i r e supplente l ' e o i

tanti delle due organizzazioni^ O ÌllCllÌeSl U 
ni si impelliamo a eleogere] 

e aziende commerciali 
del  e come t'icepresi-i - - - -
dente un rappresentante del 

 5) le parti -
diino chi» liei collegio sinda-
cale un membro effettivo sia 
rappresentante del  e un 
membro siii>plente sia rap-
presentante del  6) le 
due orauiur-orioii t nJeiiqono 
che l'attutile statuto che re-
gola la a'tnità e i compiti 
ilei dopolavoro ferrovieri 
debba essere rinnovato; inol-
tre denunciano l'antidenio-
craticità del sistema del le 
attuali elezioni in contrasto 
con i uorirmf r  princip i dento-
erotici; 7) protestano contro 
l'impostazione unilaterale 
data dall' amministrazione 
ferroviaria in merito alle 
elezioni del dopolavoro fer-
rovieri. imi egnandosi a fare 
in modo clic il  Consiglio di 
amministiuzionc del dopola-

o stesso sia realmente 
espressione di tutti gli asso-
ciati curandone i loro inte-
ressi sociali culturali ricrea-
tivi ecc. ce . 

Il PSDI di Moden a 
per la giust a causa 
lin a inipiirtanl e presa ili 

posi/ione il favori- ' ilrll a 
giusta causa pi-riuiiiient e si 
è avuta a , l.a se-
zinne del  ha appro-
vati) un . in cui si 
eiiiidaiiiu i ti o snvrr -
liativ o per  la riform a di-i 
patti agrari , r si invit a il 
eruppi*  parlamentare «m-

» a sostenere 
decisamente il vecchio pro-
cello Secni. che quel prin -
cipio rie - senza ri -
serve. 

Istm o artificial e progettat o 
tra la Sicili a e la Calabri a 

L'ardit o progett o presentat o ier i a La Loggi a 
dal senator e Guglielmon e e da altr i tecnic i 

Nella sedo della e si-
eilldll. i ii . il presidente 
on. a i ila ricevuto ieri 
il sen ( iuglielmoii f ed alcuni 
tecnici ehe uh hanno presen-
tato il progetto di eostm/ione 
d'un istmo artificial e tr a l.i 
Sicilia e la Calabria. 

Tale istmo, formato ila una 
barrier a di rocce ponziate sul 
fondo sottomarino, avrebbe la 
lunuluv/.a di :i 400 metri

e dalle ncque del-
lo Stretto p<»r  un'altezza di 
dieci metri . Sull'istmo passe-
rebbero la ferrovi a a doppio 
binario , un'autostrada etl una 
pista per  ciclisti a barrier a 
verrebbe costruita tra Punta 
Pizzo e Ganzirri . 

l progetto preveda ari*  con-
ca e un canali- per  il passacelo 
delle navi anche il i massimo 
tonncllaimio « una originale 

e permetterà,  in-

Sarà cscciiila dalla Comnil»-
sinne parlamentare d'inchiesta 

l a Commissione parla -
mentare di inchiesta sul le 
condizioni dei lavorator i in 

, lui ilecisu di effettuare 
una indagine i orar i di 
lavoro nelle aziende indu -
striali . di eredito e assictt-
i azione e commei viali . A 
questo scopo, il ministero del 

o ha dato disposizioni 
;:i piupi i ispettorati i cg io-
nali ih effettuare indagini in 
lutt i i capoluoghi il i regione 
e m un capoluogo di una 
provinci a della regione, sce l-
to dall ' ispettorat o stesso. 

Per  tale indagine verni 
scelto un gruppo di azionilo 
industrial i di cui facciano 
p.ute lo aziende maggior-
mente rappiesentat ive del la 
zona e che possano r ispon-
de! e ai quesiti chiesti, par -
tendo dall 'anno più remoto 
possibile n tale gruppo tut -
tavia dovranno essere rap-
pieseutati tutt i i rami d'in -
dustri a della zona, compreso 
il settore c l i le-s l radale. Per 
le aziende il i ci edito il i in -
telesse pubblico e il i assi-
eui azione a càratteie nazio-
nale. l ' indagin e sarà f.itt. i in 
quelle che hanno sede pr in -
cipale nei capoluoghi pre-
scelti. mentre i dati relativ i 
potranno ri fonisi al com-
plesso del le filiali , succur-
sali. ecc. degli istitut i stessi. 

e sarà anche este-
-a a tu» aziende il i c iei l i t o 
e assicurazione (casse itirali , 
banche pr:vate, ecc.) a ca-
iatter e locale. 

Per  (pianto riguarda , infl -
ue, le aziende commercial i, 
l ' indagin e per  ciascun capo-
luogo sarà fatta nei grandi 
magazzini ( Upim. -
te, e i e ), ni dieci aziende 
i tic impice.tmn un numero 
iiotevole di lavoiator i e in 
i inque aziende, anche se p ic-
cole. ma che abbiano niui io -
ros; anni di a t t u ita. 

Ricevut i da Bisor i 
i sindacat i dell e II.CC. 

t e rn i z i on i o ra l l en tament i , i l 
t rans i t o cont inu o si a de l l e n . i v 
ehe de i mezz i fe r rov ia r i e s t r i -
da l i . 

(ìliclielmone <d î  sofferrna'n 
ad illustrar e al presidente ! 

a b» conerete possibili'.i ! 
tecniche di attua/ione dell,! 
eonpmnzione <=iculo-calal>ra at-  lappusentanfi del Comi-
traverso il progettato istmo ar-! t..to nazionale intersinilaca'." " 
Unciale per  la cui n-thz/azio-1 l,»\n: atori delle imi.o.-te il i 

1 "; ,,"2" '  s' vv:; r -'« i dipendenti ria .qip -
latin i e dai comuni sono >ta i rann o del l a co l labora/ ion i 

Si i n i - 'ean i r i Canade* ! ch e han 
no recent« 'men V costrui t o un 
latino ar'ifieiaìi » '< i !. 
della Nuova Pcoz 'i e 
di Capo . 

l prc-idcn' e Sicilia 
espresso d suo p.ù \
revsana nTo .al i«ro^i " o 
t.-i'ouli . auspicandone (.-, r 
ZaZ'one h.i a l ieni ..'<> 
: i p p n 4 i ; . ' i 

r-soi . 

ino h.i 
i i i : i ' < -
pr i -cn -

iicevuti ieri dal sottosegrct--
no agli i Bi«ori . s
hanno illustrat o la f»rtat a di.-'-
le loro richieste e sottolineai
m p irt i cola ri ' come per  l'in -
trarisigenza del datori di la-
voro i UN C e . i co-
llim a e io Stato siano i'-^t:'ct -
i a subii e i li.un.i dello seto-

lil i "  d-i ì-' i dr  11'irte:a ca-
 tedili i.i. 

a rivolt a di 618 detenuti 
in un carcere "modello,, U.S.A. 

e è stata fulmìnea — e richieste degli ammutinati: cibo migliore, un 
giornale, abolizione dell'isolamento — Numerosi civili trattenut i in ostaggio 

T Y fU.S A.>.,care una partit a con l.i squa- la .-qi..ui .1 cu » 
7. —  618 detenuti del car- lir a dei detenuti, ed alcuni 1:11- erano .n i.-.aglietta e calzonal-
ccre «model lo, di Point of; piccati » sono strit i pre<;i e. me ni. qu.md) la r.ielt a è scarj-
the , orgoglio e \an-iostaggi. r:ata> 
to dell'amministrazione diluii- '  Poi 1 capi dell'ammutina-1  goveinature e riuscito a 
/ lana dello Stato dell'Utah, si'mentii hanno posto le loro con- con\ incero 1 p.i. lamentar! a. 
sono ribellat i ieri sera, pren- '. dizioni'  la calma sarebbe sta- jnirr e (ino .iir.i..ir.iutinan-.en -
dendo il controllo di tutt o ta ristabilit a j-olo ^e il gover-'to  detenuti hai::". o quindi rl -
l'eriificio . Scopo della rivolta : jnator c dello Stato. George consegnato lo armi «pistole. 
ottenere un vitt o migliore, la Clydo. n fo>-e jecato sul - mitr a e mitragliatori» , serw» 
pubblicazione di un giornale sto. per  discutere con una de- a\er  sparato un colpo n pre-
interno. l'insediamento di una '. legazione dei detenuti  g<>- cedenza. 1 capi n'oelh avevano 
nuo\a commissione per  la re-  vernntore si e subito recato a telefonati» ad un giornale di 
visione delle condanne e  ubo- Point of the , ma haSa lt e Cit>. piegando g a-
imone dell'isolamento per  1 preteso che gli ostaggi fosse-'tilmer.te il direttor e di dare 
colpevoli di infrazioni al rcgo-';r o liberal i prim a dell'incontr o |ampio nhe \o all'avvenimen'o 
l ament o 

Una o più menti di note-
vole capacità debbono aver 
organizzato la ribellione, che 
si è svolta in iruxlo  fulmineo. 
e quasi senza vittime . Al se-
gnale convenuto. 1 prigionier i 
sono scattati, immobilizzando 
e disarmando le guardie, una 
delle quali è stata ferita , du-
rante la collutta/ione, da un 
colpo di coltello. o ci-
vil i «sei insegnanti, che im-
partivan o ai detenuti lezioni 
su vari argomenti culturali . 
una squadra di pallacanestro. 
recatasi nel carcere per  sio-

c trattativ e sono durate a e spiegando 1 motivi che era-
lungo. in un'atmosfera di gra-no e della rivolta . 
ve tensione, e infin e si è giunti 1  detenuti non saranno -
ad un compromesso- alle oreni t i Cosi h» promesso il g-»-
15 di oggi, infatti . 1 capi della vern.itore. l bilancio della t.-
nvolta sono stati ricevuti dal volta, del resti», r.«>n è gravo. 
governatore in una stanza del'mentre avrebbe ;>otuto cssc ie 
penitenziario e. nel momento sanguinosissimo Oltr e a 
stesso, gli ostaggi sono s'ati-guardia ferita . «1 registra m 
rilasciati , sani e .-.alvi Uno di j altr o ferit o fra gli -
essi. giocatole di pallai-ano- ti . alcuni dei quali, inoltre . * i 
stro, ha dichiarato an/i di j sono intossicati bevendo l'iJ -
8ver  ricevuto un buon l trovato nell'infermeria . 1 
mento. Gli ammutinati hanno! magazzino dei viveri è stato 
dato agli ostaggi cibi, indù-,saccheggiato, mentre tutt i fili 
menti e coperte per  difendersi! uffici sono stati 1 igorosante&U 
dal freddo ttutt i 1 componenti! rispettali . 
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